
GAZZETTA UFFICIALE
DELLA  REPUBBLICA  ITALIANA

S E R I E   G E N E R A L E

PARTE  PRIMA SI PUBBLICA TUTTI I 
GIORNI NON FESTIVI

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L'ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - LIBRERIA DELLO STATO - PIAZZA G. VERDI 10 - 00198 ROMA - CENTRALINO 06-85081

Spediz. abb. post. 45% - art. 2, comma 20/b 
Legge 23-12-1996, n. 662 - Filiale di Roma

La Gazzetta Ufficiale, Parte Prima, oltre alla Serie Generale, pubblica cinque Serie speciali, ciascuna contraddistinta
da autonoma numerazione:
1ª Serie speciale: Corte costituzionale (pubblicata il mercoledì)
2ª Serie speciale: Unione europea (pubblicata il lunedì e il giovedì)
3ª Serie speciale: Regioni (pubblicata il sabato)
4ª Serie speciale: Concorsi ed esami (pubblicata il martedì e il venerdì)
5ª Serie speciale: Contratti pubblici (pubblicata il lunedì, il mercoledì e il venerdì)

La Gazzetta Ufficiale, Parte Seconda, “Foglio delle inserzioni”, è pubblicata il martedì, il giovedì e il sabato

Roma - Venerdì, 30 agosto 2019

Anno 160° - Numero 203

DIREZIONE E REDAZIONE PRESSO IL MINISTERO DELLA GIUSTIZIA - UFFICIO PUBBLICAZIONE LEGGI E DECRETI - VIA ARENULA, 70 - 00186 ROMA
AMMINISTRAZIONE PRESSO L’ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO - VIA SALARIA, 691 - 00138 ROMA - CENTRALINO 06-85081 - LIBRERIA DELLO STATO  
PIAZZA G. VERDI, 1 - 00198 ROMA

Spediz. abb. post. - art. 1, comma 1
Legge 27-02-2004, n. 46 - Filiale di Roma

AVVISO ALLE AMMINISTRAZIONI

Al fi ne di ottimizzare la procedura di pubblicazione degli atti in Gazzetta Ufficiale, le Amministrazioni
sono pregate di inviare, contemporaneamente e parallelamente alla trasmissione su carta, come da norma, 
anche copia telematica dei medesimi (in formato word) al seguente indirizzo di posta elettronica certifi cata: 
gazzettaufficiale@giustiziacert.it, curando che, nella nota cartacea di trasmissione, siano chiaramente riportati gli 
estremi dell’invio telematico (mittente, oggetto e data).

Nel caso non si disponga ancora di PEC, e fi no all’adozione della stessa, sarà possibile trasmettere gli atti a: 
gazzettaufficiale@giustizia.it

S O M M A R I O

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 

 Ministero dell’economia
e delle finanze 

 DECRETO 27 agosto 2019.

  Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 182 
giorni. (19A05480) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 1 

 Ministero dell’istruzione,
dell’università e della ricerca 

 DECRETO 20 giugno 2019.

  Concessione delle agevolazioni per il progetto di 
cooperazione internazionale Pelargodont -  «En-
gineering and functionalization of delivery system 
with Pelargonium sidoides biologically active 
substance on inflamed periodontal surface area» 
relativo al bando Eranet Cofund M-ERA.NET 2 
Call 2016. (Decreto n. 1200/2019). (19A05471) . .  Pag. 5 

 DECRETO 21 giugno 2019.

  Concessione delle agevolazioni per il progetto 
di cooperazione internazionale 4NanoEARDRM 
-  «NANOfabricated NANOcomposite NANO-
bioactive and NANOfunctional rEplacements of 
tympAnic membRane as advanced DRUg delive-
ry and regenerative platforMs» relativo al ban-
do Eranet Cofund EuroNanoMed III. (Decreto 
n. 1212/2019). (19A05470) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 8 

 DECRETO 21 giugno 2019.

  Concessione delle agevolazioni per il proget-
to di cooperazione internazionale Nat4More 
- «NATural molecules on the surface of bioac-
tive materials FOR MOdulating the host RE-
sponse to implants» relativo al bando Eranet 
Cofund M-ERA.NET 2 Call 2016. (Decreto 
n. 1215/2019). (19A05469) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 12 



—  II  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 20330-8-2019

 DECRETO 21 giugno 2019.

  Concessione delle agevolazioni per il proget-
to di cooperazione internazionale Polymagic - 
«Biodegradable PLA composites reinforced with 
micro and nano Mg particles: optimisation of 
processing and design, and industrial scale-up 
of temporary implants» relativo al bando Era-
net Cofund M-ERA.NET 2 Call 2016. (Decreto 
n. 1219/2019). (19A05468) . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 16 

 DECRETO 21 giugno 2019.

  Concessione delle agevolazioni per il proget-
to di cooperazione internazionale «HARVEST 
- eHealth and Ageing in Rural Areas: Transfor-
ming Everyday Life, Digital Competences, and 
Technology» relativo al bando JPI MYBL Call 
2017. (Decreto n. 1231/2019). (19A05467) . . . . .  Pag. 20 

 Presidenza
del Consiglio dei ministri

 DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA  

 DECRETO 27 giugno 2019.

  Rilascio della Carta della famiglia. (19A05472) . Pag. 23 

 Presidenza
del Consiglio dei ministri

 DIPARTIMENTO PER LA TRASFORMAZIONE DIGITALE  

 DECRETO 24 luglio 2019.
  Organizzazione interna del Dipartimento per 

la trasformazione digitale. (19A05474)  . . . . . . .  Pag. 25 

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 

 Comitato interministeriale
per la programmazione economica 

 DELIBERA 4 aprile 2019.
  Sisma Abruzzo 2009 - Interventi di edilizia 

pubblica - Rimodulazione risorse assegnate con 
delibere Cipe n. 82 del 2009 e n. 44 del 2012 an-
che in relazione alle esigenze del Ministro della 
difesa. (Delibera n. 21/2019). (19A05476) . . . . . .  Pag. 27 

 DELIBERA 20 maggio 2019.
  Sisma Abruzzo 2009 - Settore di ricostruzio-

ne del patrimonio pubblico «Edifici scolastici» 
- Piano annuale 2018 - Modifiche alle delibere 
Cipe n. 48 del 2016 e n. 110 del 2017. (Delibera 
n. 32/2019). (19A05475) . . . . . . . . . . . . . . . . . . . .  Pag. 29 



—  1  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 20330-8-2019

 DECRETI, DELIBERE E ORDINANZE MINISTERIALI 
  MINISTERO DELL’ECONOMIA

E DELLE FINANZE

  DECRETO  27 agosto 2019 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 182 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modificazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
Testo unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione finanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 30 di-
cembre 2003, n. 398, recante il Testo unico delle disposi-
zioni legislative in materia di debito pubblico, e, in partico-
lare, l’art. 3, ove si prevede che il Ministro dell’economia 
e delle finanze è autorizzato, in ogni anno finanziario, 
ad emanare decreti cornice che consentano al Tesoro, fra 
l’altro, di effettuare operazioni di indebitamento sul mer-
cato interno od estero nelle forme di prodotti e strumenti 
finanziari a breve, medio e lungo termine, indicandone 
l’ammontare nominale, il tasso di interesse o i criteri per 
la sua determinazione, la durata, l’importo minimo sotto-
scrivibile, il sistema di collocamento ed ogni altra carat-
teristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modifiche ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modifiche ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 162 del 2 gennaio 2019, 
emanato in attuazione dell’art. 3 del citato decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, con il qua-
le sono stabiliti gli obiettivi, i limiti e le modalità cui il 
Dipartimento del Tesoro deve attenersi nell’effettuare le 
operazioni finanziarie di cui al medesimo articolo, preve-
dendo che le operazioni di emissioni dei prestiti vengano 
disposte mediante decreto dal direttore generale del Te-
soro o, per sua delega, dal direttore della Direzione II del 
Dipartimento medesimo, che in caso di assenza o impedi-
mento di quest’ultimo possano essere disposte dal mede-
simo direttore generale del Tesoro, anche in presenza di 
delega continuativa, e che, in caso di assenza o impedi-
mento di entrambi, siano disposte da altro dirigente gene-
rale delegato a firmare gli atti in sostituzione del direttore 
generale del Tesoro; 

 Vista la determinazione n. 73155 del 6 settembre 2018, 
con la quale il direttore generale del Tesoro ha delegato il 
direttore della Direzione II del Dipartimento del Tesoro a 
firmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto decreto del 
Presidente della Repubblica n. 398 del 2003, riguardanti 
la dematerializzazione dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta Ufficiale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to affidato alla Monte Titoli S.p.a. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 30 dicembre 2018, n. 145, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per l’an-
no finanziario 2019, e in particolare il secondo comma 
dell’art. 3, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del decreto del Presidente della Repub-
blica 30 dicembre 2003, n. 398, relativo all’ammissibilità 
del servizio di riproduzione in fac-simile nella partecipa-
zione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 15 gennaio 2015, re-
cante norme per la trasparenza nelle operazioni di collo-
camento di titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 22 agosto 2019 ammonta, al netto dei rimborsi 
di prestiti pubblici già effettuati, a euro 79.319 milioni e 
tenuto conto dei rimborsi ancora da effettuare; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del decreto del Presi-
dente della Repubblica 30 dicembre 2003, n. 398, nonché 
del decreto ministeriale del 2 gennaio 2019, citato nelle 
premesse, e in deroga all’art. 548 del regolamento di con-
tabilità generale dello Stato, è disposta per il 30 agosto 
2019 l’emissione dei buoni ordinari del Tesoro (appresso 
denominati   BOT)   a centottantadue giorni con scadenza 
28 febbraio 2020, fino al limite massimo in valore nomi-
nale di 6.000 milioni di euro. 
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 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in    tranche   . 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
degli articoli 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità specificate ai successivi articoli 15 e 16 del presen-
te decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di cinquanta punti base (un punto per-
centuale = cento punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo dieci 
punti base al rendimento minimo accolto nell’asta e il 
rendimento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate a 
rendimenti superiori di oltre cento punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla    tranche    of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della    tranche    offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di    tranche    successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai fini fiscali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.
     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di 1.000 

euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti finanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al fine di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.
     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 

regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai fini della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.
      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 

appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5 del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1 dello stesso decreto legislativo; 

 le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
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le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di Teso-
reria provinciale dello Stato, viene affidata l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.

     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 
essere formulate in termini di rendimento, che può assu-
mere valori positivi, nulli o negativi. Tali rendimenti sono 
da considerare lordi ed espressi in regime di capitalizza-
zione semplice riferita all’anno di trecentosessanta giorni. 

 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. Even-
tuali variazioni di importo diverso vengono arrotondate 
per difetto. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e fino a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al fine di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittografia 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via    telefax   , secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.
     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 

d’Italia entro e non oltre le ore 11,00 del giorno 28 agosto 
2019. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.
     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 

Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle finanze, che ha funzioni 
di ufficiale rogante e redige apposito verbale nel quale 
devono essere evidenziati, per ciascuna    tranche   , i rendi-
menti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi inte-
ressi passivi o attivi, determinati dalla differenza tra cento 
e i corrispondenti prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.
     Le sezioni di Tesoreria dello Stato sono autorizzate a 

contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna    tranche    emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno fissato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per gli interessi passivi graverà sul capi-
tolo 2215 (unità di voto 21.1) dello stato di previsione 
della spesa del Ministero dell’economia e delle finanze 
dell’esercizio finanziario 2020. 

 L’entrata relativa agli interessi attivi verrà imputata al 
capo X, capitolo 3240, art. 3 (unità di voto 2.1.3), con 
valuta pari al giorno di regolamento dei titoli indicato 
nell’art. 1, comma 1 del presente decreto. A fronte di tale 
versamento, la competente sezione di Tesoreria dello Sta-
to rilascerà apposita quietanza di entrata.   

  Art. 13.
     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-

spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare fino a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.
     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 

l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
fino a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
cificato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto    pro   -quota. 
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 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.
     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il 

collocamento supplementare di detti titoli semestrali 
riservato agli specialisti, di cui all’art. 1, per un im-
porto di norma pari al 10% dell’ammontare nominale 
offerto nell’asta ordinaria, determinato con le modali-
tà di cui al successivo art. 16. Tale    tranche    è riservata 
agli operatori «specialisti in titoli di Stato» che hanno 
partecipato all’asta della    tranche    ordinaria con almeno 
una richiesta effettuata a un rendimento non superiore 
al rendimento massimo accoglibile di cui all’art. 3 del 
presente decreto. 

 Questi possono partecipare al collocamento supple-
mentare inoltrando le domande di sottoscrizione fino alle 
ore 15,30 del giorno 29 agosto 2019. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 

 Ai fini dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate fino al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mi-
nimo sottoscrivibile di cui all’art. 5 vengono arrotondate 
per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è così determinato:  

   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammon-
tare nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rappor-
to fra il valore dei titoli di cui lo specialista è risultato 
aggiudicatario nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT 
semestrali, ivi compresa quella ordinaria immediatamen-
te precedente alla riapertura stessa, e il totale assegnato 
nelle medesime aste agli stessi specialisti ammessi a par-

tecipare al collocamento supplementare; non concorrono 
alla determinazione dell’importo spettante a ciascuno 
specialista gli importi assegnati secondo le modalità di 
cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della    performance    
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2 del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modificato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando priorita-
riamente a ciascuno specialista il minore tra l’impor-
to richiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o 
più specialisti dovessero presentare richieste inferiori a 
quelle loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano ef-
fettuato alcuna richiesta, la differenza viene assegnata 
agli operatori che abbiano presentato richieste superiori 
a quelle spettanti di diritto. L’assegnazione viene effet-
tuata in base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   
e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli fini fisca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima    tranche   . 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni fiscali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modifiche e integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461 e successive modifiche e 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’ufficio centrale del 
bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 27 agosto 2019 

 p. Il direttore generale del Tesoro: IACOVONI   

  19A05480
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    MINISTERO DELL’ISTRUZIONE, 
DELL’UNIVERSITÀ E DELLA RICERCA

  DECRETO  20 giugno 2019 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto di coopera-
zione internazionale Pelargodont -  «    Engineering and fun-
ctionalization of delivery system with Pelargonium sidoides 
biologically active substance on inflamed periodontal surface 
area    » relativo al bando Eranet Cofund M-ERA.NET 2 Call 
2016.     (Decreto n. 1200/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE E LA 

VOLORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121 di conversione, 
con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85 
recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 
e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana n. 114 del 
16 maggio 2008, convertito con modificazioni nella legge 
14 luglio 2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica italiana n. 164 del 15 luglio 2008, con la 
quale, tra l’altro, è stato previsto che le funzioni del Mini-
stero dell’università e della ricerca, con le inerenti risorse 
finanziarie, strumentali e di personale, sono trasferite al 
Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il nuovo regolamento di orga-
nizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’amministrazione centrale del Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca», registrato 
alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro n. 1, 
foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorganizza-
zione degli uffici del MIUR; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica ita-
liana n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la con-
cessione delle agevolazioni finanziarie a norma degli ar-
ticoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo III, Capo IX «Misure 
per la ricerca scientifica e tecnologica» del decreto-legge 
22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dal-
la legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con D.D. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al D.D. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successive 
modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 che 
ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della ricerca; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 
del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di contabilità spe-
ciali di tesoreria intestate alle amministrazioni centrali dello 
Stato per la gestione degli interventi cofinanziati dall’Unio-
ne europea e degli interventi complementari alla program-
mazione comunitaria, di cui al conto dedicato di contabi-
lità speciale - IGRUE, in particolare il conto di contabilità 
speciale n. 5944, che costituisce fonte di finanziamento, in 
quota parte, per i progetti di cui all’iniziativa di cui trattasi; 
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 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, art. 185, etc.); 

 Visto il decreto ministeriale n. 88 del 1° febbraio 2019, 
registrato al n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al Capo Dipartimento, preposto al centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa;  

 Visto il decreto interministeriale del 9 settembre 2015, 
n. 684, registrato alla Corte dei conti il 20 ottobre 2015, 
foglio n. 4179, che definisce la ripartizione delle risorse 
disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST), per l’anno 2015; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 3429 del 29 dicembre 
2015, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 
del capitolo 7245, E.F. 2015, visto n. 385 del 27 febbra-
io 2017, dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero per l’anno 2015, dell’importo complessivo di euro 
9.130.000,00, destinato al finanziamento, nella forma del 
contributo alla spesa, dei progetti di ricerca presentati 
nell’ambito delle iniziative di cooperazione internaziona-
le elencate; 

 Viste le note MIUR prot. n. 5642 del 24 marzo 2017, 
con la quale l’ufficio VIII ha comunicato ufficialmente 
gli esiti della valutazione internazionale delle proposte 
presentate nell’ambito della    Call   , indicando i progetti 
meritevoli di finanziamento, con la quale si chiarisce la 
suddivisione dei finanziamenti fra Fondi FIRST e IGRUE 
e la successiva nota prot. n. 18971 del 15 novembre 2017 
di chiarimenti ed aggiornamento; 

 Visto il contratto (   Grant Agreement   ) n. 685451 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipanti 
al progetto Eranet Cofund M-ERA.NET 2 e il Consortium 
Agreement tra gli enti finanziatori partecipanti al progetto 
Eranet Cofund M-ERA.NET 2, che disciplinano i diritti 
e i doveri delle parti e, in particolare, le modalità di tra-
sferimento dei Fondi europei ai singoli enti finanziatori; 

 Visto il bando internazionale ERA-NET Cofund «M-
ERA-NET 2» comprensivo delle    Guide for Proposers   , 
pubblicato dalla Eranet Cofund il 15 marzo 2016 e che 
descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’ac-
cesso al finanziamento nazionale dei progetti cui parte-
cipano proponenti italiani e il relativo    Annex    nazionale; 

 Considerato che per il bando ERA-NET Cofund «M-
ERA-NET 2» di cui trattasi non è stato possibile emanare 
l’avviso integrativo; 

 Vista la decisione finale del    Call Steering Commit-
tee    con la quale è stata formalizzata la graduatoria delle 
proposte presentate e, in particolare, la valutazione posi-
tiva espressa nei confronti del progetto dal titolo Pelar-
godont - «   Engineering and functionalization of delivery 
system with Pelargonium sidoides biologically active 
substance on inflamed periodontal surface area   » aven-
te come obiettivo di ingegnerizzare e funzionalizzare un 
dispositivo innovativo per rilascio controllato di sostanze 
bioattive di derivazione naturale, utili al trattamento della 
malattia cronica parodontale dell’adulto; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate e, 
in particolare, della valutazione positiva espressa nei con-
fronti dei progetti a partecipazione italiana, tra i quali è 
presente il progetto dal titolo Pelargodont - «   Engineering 
and functionalization of delivery system with Pelargo-
nium sidoides biologically active substance on inflamed 
periodontal surface area   »; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il D.D. n. 1846 del 18 luglio 2018 di nomina 
dell’esperto tecnico scientifico prof. Piattelli Adriano, reg 
UCB n. 882 del 14 settembre 2018;  

 Atteso che il prof. Piattelli Adriano, ha approvato il ca-
pitolato tecnico allegato al presente decreto, prot. MIUR 
n. 9785 del 17 maggio 2019, in ossequio al disposto di 
cui all’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2016 e con-
seguenti atti regolamenti citati in premessa; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «Pelargodont», di durata ventiquattro mesi 
salvo proroghe, il cui costo ammonta a euro 119.100,00 
figura il seguente proponente italiano:  

 Università degli studi del Piemonte Orientale; 
 Visto il    Consortium Agreement    definito tra i parteci-

panti al progetto «Pelargodont», 
 Atteso che il MIUR partecipa alla Call 2016 lanciata 

dalla Eranet Cofund M-ERA.NET 2 con il    budget    fina-
lizzato al finanziamento dei progetti nazionali a valere su 
stanziamenti FIRST 2014 e FIRST 2015 per il contributo 
alla spesa; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale 
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tra le parti nella forma predisposta dal MIUR, contenen-
te le regole e le modalità per la corretta gestione delle at-
tività contrattuali e le eventuali condizioni cui subordi-
nare l’efficacia del provvedimento, costituiscono parte 
integrante del decreto di concessione delle agevolazioni 
spettanti; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la discipli-
na per il funzionamento del registro nazionale degli aiuti 
di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 di-
cembre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazio-
ni» (  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana — Serie 
generale — n. 175 del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 
12 agosto 2017, e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che 
prevedono, prima della concessione da parte del soggetto 
concedente aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto indi-
viduale e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre 
le informazioni relative agli aiuti precedentemente eroga-
ti al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e 
dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’anagrafe na-
zionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al ci-
tato decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito 
al quale il registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) 
ha rilasciato il Codice RNA - COR ID 987004 del 20 giu-
gno 2019; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»;  

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal titolo 

Pelargodont - «   Engineering and functionalization of deli-
very system with Pelargonium sidoides biologically active 
substance on inflamed periodontal surface area   », presen-
tato dall’Università degli studi del Piemonte Orientale, 
CF 94021400026, è ammesso alle agevolazioni previste, 
secondo le normative citate nelle premesse, nella forma, 
misura, modalità e condizioni indicate nella scheda alle-
gata al presente decreto (Allegato 1); 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 2 maggio 2017 e la sua du-
rata è di ventiquattro mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (Allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.    

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MIUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.    

  Art. 3.
     1. L’agevolazione complessivamente accordata per il 

progetto «Pelargodont» è pari a euro 59.550,00; 
 2. Le risorse nazionali necessarie per gli interventi, di 

cui all’art. 1 del presente decreto sono determinate in euro 
28.094,81 nella forma di contributo nella spesa, in favore 
del beneficiario Università egli studi del Piemonte Orien-
tale, a valere sulle disponibilità del Fondo per gli investi-
menti nella ricerca scientifica e tecnologica FIRST per 
l’anno 2015, giusta riparto con decreto interministeriale 
n. 684/2015. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2015, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 4. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 2, il 
MIUR si impegna a trasferire al predetto beneficiario il 
co-finanziamento europeo previsto per il progetto, pari a 
euro 31.455,19, ove detto importo venga versato dal co-
ordinatore della Eranet Cofund M-ERA.NET 2 sul conto 
di contabilità speciale 5944 IGRUE, intervento relativo 
all’iniziativa Pelargodont - «   Engineering and functionali-
zation of delivery system with Pelargonium sidoides bio-
logically active substance on inflamed periodontal sur-
face area   », così come previsto dal contratto 685451 fra 
la Commissione europea e i partner dell’Eranet Cofund 
M-ERA.NET 2, tra i quali il MIUR ed ove tutte le con-
dizioni previste per accedere a detto contributo vengano 
assolte dal beneficiario. 

 5. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la rimo-
dulazione delle attività progettuali per variazioni rilevanti, 
non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di sussistenza 
di motivazioni tecnico-scientifiche o economico-finanzia-
rie di carattere straordinario, acquisito il parere dell’espe-
to scientifico. Per variazioni inferiori al venti per cento 



—  8  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 20330-8-2019

del valore delle attività progettuali del raggruppamento 
nazionale, il MIUR si riserva di provvedere ad autorizzare 
la variante, sentito l’esperto scientifico con riguardo alle 
casistiche ritenute maggiormente complesse. Le richieste 
variazioni, come innanzi articolate, potranno essere auto-
rizzate solo se previamente approvate in sede internazio-
nale da parte della struttura di gestione del programma. 

 6. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dalla Eranet Cofund e dallo 
scrivente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiu-
sura del progetto internazionale;    

  Art. 4.
     1. Il MIUR disporrà, su richiesta di ciascun beneficiario, 

l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come 
previsto dalle «   National Eligibility Criteria   », nella misu-
ra dell’80% del contributo ammesso, nel caso di soggetti 
pubblici, con riferimento alla quota nazionale ed alla quota 
comunitaria dell’agevolazione. La predetta anticipazione, 
in caso di soggetti privati, è disposta nella misura del 50%, 
previa garanzia da apposita polizza fideiussoria o assicu-
rativa rilasciata al soggetto interessato secondo lo schema 
approvato dal MIUR con specifico provvedimento. 

 2. Il beneficiario, Università degli studi del Piemon-
te Orientale, si impegnerà a fornire dettagliate rendi-
contazioni ai sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale 
n. 593/2016, oltre alla relazione conclusiva del progetto; 
obbligandosi, altresì, alla restituzione di eventuali importi 
che risultassero non ammissibili in sede di verifica finale, 
nonché di economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.    

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa.  

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 20 giugno 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 luglio 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1-2703

  

       AVVERTENZA:   
  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non soggetti alla 

tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’interno 
del seguente link:     http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione    

  19A05471

    DECRETO  21 giugno 2019 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto di coopera-
zione internazionale 4NanoEARDRM -  «    NANOfabricated 
NANOcomposite NANObioactive and NANOfunctional rE-
placements of tympAnic membRane as advanced DRUg de-
livery and regenerative platforMs    » relativo al bando Eranet 
Cofund EuroNanoMed III.     (Decreto n. 1212/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121, di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85, recante «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 
2008, con la quale, tra l’altro, è stato previsto che le fun-
zioni del Ministero dell’università e della ricerca, con le 
inerenti risorse finanziarie, strumentali e di personale, 
sono trasferite al Ministero dell’istruzione, dell’universi-
tà e della ricerca; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri dell’11 febbraio 2014, n. 98, (  Gazzetta Ufficiale   
n. 161 del 14 luglio 2014) recante il nuovo regolamento 
di organizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli uffici del MIUR; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
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comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012, convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Com-
missione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta 
Ufficiale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, 
che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 
mercato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 
del TFUE (Regolamento generale di esenzione per ca-
tegoria) e in particolare l’art. 59 che stabilisce l’entrata 
in vigore del medesimo regolamento a partire dal gior-
no 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevola-
zioni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 
di cui al titolo III, capo IX «Misure per la ricerca scien-
tifica e tecnologica» del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 ago-
sto 2012, n. 134»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 otto-
bre 2017, delle Linee guida al decreto ministeriale del 
26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 
23 agosto 2016, «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attua-
zione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministe-
riale n. 593 del 26 luglio 2016, così come aggiornato con 
D.D. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al D.D. n. 2705 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni e integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul Conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’Iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, art. 185, etc.); 

 Visto il decreto ministeriale del 1° febbraio 2019, n. 88, 
registrato dal competente ufficio centrale di bilancio con 
visto n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale il Ministro 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha assegna-
to al Capo Dipartimento, preposto al Centro di respon-
sabilità amministrativa denominato «Dipartimento per la 
formazione superiore e per la ricerca», le risorse relative 
alla realizzazione dei programmi affidati al medesimo 
Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del Direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto interministeriale n. 724 del 19 settem-
bre 2016, emanato dal Ministro dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca di concerto con il Ministro dell’eco-
nomia e delle finanze, registrato dalla Corte dei conti in 
data 10 novembre 2016, registrazione n. 4100, che de-
finisce la ripartizione delle risorse disponibili sul Fondo 
per gli investimenti nella Ricerca scientifica e tecnologica 
(FIRST) per l’anno 2016; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 3952 del 23 dicembre 
2016, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 
del capitolo 7245 dello stato di previsione della spesa 
del Ministero per l’anno 2016, dell’importo complessi-
vo pari a euro 9.000.000,00 destinato al finanziamen-
to, nella forma del contributo alla spesa, dei progetti di 
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ricerca presentati nell’ambito delle iniziative di coope-
razione internazionale, di cui euro 8.910.000,00 per il 
finanziamento dei progetti e euro 90.000,00 per la co-
pertura dei costi relativi alle attività di monitoraggio e 
di valutazione; 

 Visto il contratto (   Grant Agreement   ) n. 723770 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipanti 
al progetto ERA-NET    Cofund EuroNanoMed III e il Con-
sortium Agreement    tra gli enti finanziatori partecipanti al 
progetto ERA-NET    Cofund EuroNanoMed III   , che disci-
plinano i diritti e i doveri delle parti e, in particolare, le 
modalità di trasferimento dei fondi europei ai singoli enti 
finanziatori; 

 Visto il bando internazionale ERA-NET    Cofund Eu-
roNanoMed III    comprensivo delle    Guidelines for Appli-
cants   , pubblicato dalla ERA-NET    Cofund EuroNanoMed 
III    il 14 novembre 2016 e che descrive i criteri ed ulteriori 
regole che disciplinano l’accesso al finanziamento nazio-
nale dei progetti cui partecipano proponenti italiani e il 
relativo    Annex    nazionale; 

 Considerato che per il bando ERA-NET    Cofund Euro-
NanoMed III    di cui trattasi non è stato emanato l’avviso 
integrativo; 

 Vista la decisione finale del    Call Streering Committee    
dell’11 e del 12 settembre 2017, con la quale è stata for-
malizzata la graduatoria delle proposte presentate ed, in 
particolare, la valutazione positiva espressa nei confronti 
del progetto dal titolo    4NanoEARDRM    - «   NANOfabrica-
ted NANOcomposite NANObioactive and NANOfunctio-
nal rEplacements of tympAnic membRane as advanced 
DRUg delivery and regenerative platforMs   » avente come 
obiettivo lo sviluppo di nanomateriali e nanotecnologie 
per la messa a punto di sostituti biomimetici, bioattivi e 
funzionali della membrana timpanica da utilizzare nella 
chirurgia otologica; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 21117 del 20 dicembre 
2017, con la quale l’ufficio VIII ha comunicato ufficial-
mente gli esiti della valutazione internazionale delle pro-
poste presentate nell’ambito della    Call   , indicando i pro-
getti meritevoli di finanziamento, tra i quali è presente il 
progetto    4NanoEARDRM   , indicando anche le fonti e gli 
importi del finanziamento nazionale, e la successiva nota 
integrativa del 18 maggio 2018, protocollo n. 8968; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa dalla 
   Eranet Cofund EuroNanoMed III    nei confronti dei pro-
getti a partecipazione italiana; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’Esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, comma 1, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non effet-
tuate dalla struttura internazionale, per l’approvazione del 
capitolato tecnico, eventualmente rettificato ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale n. 1841 del 18 luglio 2018 
di nomina dell’esperto tecnico scientifico prof. Antonio 
Apicella, reg. UCB n. 730 del 6 agosto 2018; 

 Atteso che il prof. Antonio Apicella, con relazione per-
venuta al MIUR in data 21 gennaio 2019, prot. n. 996, ha 
approvato il capitolato tecnico allegato al presente decre-
to, in ossequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto 
ministeriale n. 593/2016 e conseguenti atti e regolamenti 
citati in premessa; 

 Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «   4NanoEARDRM    », di durata trentasei mesi 
salvo proroghe e il cui costo è pari a euro 267.857,00, 
figurano i seguenti proponenti italiani:  

 Consorzio interuniversitario nazionale per la scienza 
e tecnologia dei materiali (INSTM); 

 Linari Engineering S.r.l., 
 Preso atto della procura speciale del 28 febbraio 2018, 

repertorio n. 23710, con la quale è stato nominato in 
qualità di soggetto capofila il Consorzio interuniversi-
tario nazionale per la scienza e tecnologia dei materiali 
(INSTM); 

 Visto il documento    Consortium Agreement    stilato tra i 
partecipanti al progetto «   4NanoEARDRUM   »; 

 Preso atto delle risultanze dell’istruttoria tecnico-eco-
nomica sul progetto, effettuata dall’istituto convenziona-
to Invitalia, acquisita dal MIUR in data 8 gennaio 2019, 
prot. n. 279; 

 Preso atto della valutazione effettuata dall’Istituto con-
venzionato agenzia Invitalia, acquisita dal MIUR in data 
25 marzo /2019, protocollo n. 5531; 

 Atteso che il MIUR partecipa alla    Call    2017 lanciata 
dalla    Eranet Cofund EuroNanoMed III    con il budget fina-
lizzato al finanziamento del progetto 4   NanoEARDRM   , a 
valere su stanziamenti FIRST 2016 per il contributo alla 
spesa; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negozia-
le tra le parti nella forma predisposta dal MIUR, con-
tenente le regole e le modalità per la corretta gestione 
delle attività contrattuali e le eventuali condizioni cui 
subordinare l’efficacia del provvedimento, costituisco-
no parte integrante del decreto di concessione delle age-
volazioni spettanti; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni»(  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 
del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, 
e, in particolare, gli artt. 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del Soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 



—  11  —

GAZZETTA UFFICIALE DELLA REPUBBLICA ITALIANA Serie generale - n. 20330-8-2019

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il codice concessione RNA - COR ID 986358 
e 986394 del 19 giugno 2019 rispettivamente per il Con-
sorzio interuniversitario nazionale per la scienza e tecno-
logia dei materiali (INSTM) e Linari Engineering S.r.l.; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
dificazioni e integrazioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal tito-
lo    4NanoEARDRM    - «   NANOfabricated NANOcomposi-
te NANObioactive and NANOfunctional rEplacements 
of tympAnic membRane as advanced DRUg delivery 
and regenerative platforMs   », presentato dal Consorzio 
interuniversitario nazionale per la scienza e tecnologia 
dei materiali (INSTM), codice fiscale n. 94040540489, 
e dalla società Linari Engineering S.r.l., partita I.V.A. 
n. 00107760536, è ammesso alle agevolazioni previste, 
secondo le normative citate nelle premesse, nella forma, 
misura, modalità e condizioni indicate nella scheda alle-
gata al presente decreto (allegato 1). 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° aprile 2018 e la sua du-
rata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato capitolato tecnico (allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.

     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-
versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MIUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. L’agevolazione complessivamente accordata per il 

progetto «   4NanoEARDRM   » è pari a euro 179.999,90; 
 2. Le risorse nazionali necessarie per gli interventi, di 

cui all’art. 1 del presente decreto, sono determinate in 
euro 98.649,13 nella forma di contributo nella spesa, a 
valere sulle disponibilità del Fondo per gli investimenti 
nella ricerca scientifica e tecnologica FIRST per l’anno 
2016, giusta riparto con decreto interministeriale n. 724 
del 19 settembre 2016. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2016, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 4. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 1, 
il MIUR si impegna a trasferire ai soggetti beneficiari 
il co-finanziamento europeo previsto per tale progetto, 
pari a euro 81.350,77, ove detto importo venga versato 
dal Coordinatore dell’   Eranet Cofund EuroNanoMed III    
sul conto di contabilità speciale 5944 IGRUE, interven-
to relativo all’iniziativa    EuroNanoMed III   , così come 
previsto dal contratto n. 723770 fra la Commissione 
europea e i partner dell’   Eranet Cofund EuroNanoMed 
III   , tra i quali il MIUR, ed ove tutte le condizioni previ-
ste per accedere a detto contributo vengano assolte dal 
beneficiario. 

 5. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la ri-
modulazione delle attività progettuali per variazioni ri-
levanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o econo-
mico-finanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al 
venti per cento del valore delle attività progettuali del rag-
gruppamento nazionale, il MIUR si riserva di provvedere 
ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della struttura di gestione 
del programma. 

 6. Le attività connesse con la realizzazione del proget-
to dovranno concludersi entro il termine indicato nella 
scheda allegata al presente decreto (allegato 1), fatte sal-
ve eventuali proroghe approvate dalla Iniziativa di pro-
grammazione congiunta    Eranet Cofund    e dallo scrivente 
Ministero, e comunque mai oltre la data di chiusura del 
progetto internazionale.   

  Art. 4.
     1. Il MIUR disporrà, su richiesta dei beneficiari, l’an-

ticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, come pre-
visto dalle «National Eligibility Criteria», nella misura 
dell’80% del contributo ammesso, nel caso di soggetti 
pubblici. La predetta anticipazione, in caso di richiesta 
da parte di soggetti privati, è disposta nella misura del 
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50% del contributo ammesso, previa garanzia da apposita 
polizza fideiussoria e assicurativa rilasciata al soggetto 
interessato secondo lo schema approvato dal MIUR con 
specifico provvedimento. 

 2. I beneficiari, per il tramite del soggetto capofila, 
si impegneranno a fornire dettagliate rendicontazioni ai 
sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, ol-
tre alla relazione conclusiva del progetto; obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili in sede di verifica finale, nonché di 
economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti dei beneficiari alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-

ni, opportunamente registrato dai competenti organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto capofila per la successiva formale 
accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale 
n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 giugno 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 luglio 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1-2836

  

      AVVERTENZA:  

 Gli allegati del decreto relativi al Bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link:   http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione  .   

  19A05470

    DECRETO  21 giugno 2019 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto di coope-
razione internazionale Nat4More - «    NATural molecules on 
the surface of bioactive materials FOR MOdulating the host 
REsponse to implants    » relativo al bando Eranet Cofund M-
ERA.NET 2 Call 2016.     (Decreto n. 1215/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121 di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamen-
to delle strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, 
commi 376 e 377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 
2008, convertito con modificazioni nella legge 14 luglio 
2008, n. 121 pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 
del 15 luglio 2008, con la quale, tra l’altro, è stato pre-
visto che le funzioni del Ministero dell’università e della 
ricerca, con le inerenti risorse finanziarie, strumentali e 
di personale, sono trasferite al Ministero dell’istruzione, 
dell’università e della ricerca; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il nuovo regolamento di orga-
nizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli Uffici del MIUR; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni e integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999 n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
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cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016 n. 593, pub-
blicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, 
«Disposizioni per la concessione delle agevolazioni finan-
ziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui al Titolo 
III, Capo IX «Misure per la ricerca scientifica e tecnolo-
gica» del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con D.D. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione del-
le disposizioni normative ex art. 18 del decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento 
delle direttive ministeriali del suddetto decreto diretto-
riale n. 2759 del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui 
al D.D. n. 2075 del 17 ottobre 2018 con cui sono state 
emanate le «Procedure operative» per il finanziamento 
dei progetti internazionali, che disciplinano, tra l’altro, 
le modalità di presentazione delle domande di finan-
ziamento nazionale da parte dei proponenti dei progetti 
di ricerca internazionale e di utilizzo e di gestione del 
FIRST/FAR/FESR per gli interventi diretti al sostegno 
delle attività di ricerca industriale, estese a non prepon-
deranti processi di sviluppo sperimentale e delle con-
nesse attività di formazione del capitale umano nonché 
di ricerca fondamentale, inseriti in accordi e programmi 
europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni e integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul Conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle Amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’Iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 

con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Visto il decreto ministeriale n. 88 del 1° febbraio 2019, 
registrato al n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca 
ha assegnato al capo dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente Ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto interministeriale del 9 settembre 2015, 
n. 684, registrato alla Corte dei conti il 20 ottobre 2015, 
foglio n. 4179, che definisce la ripartizione delle risorse 
disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST), per l’anno 2015; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 3429 del 29 dicembre 
2015, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 
01 del capitolo 7245, E.F. 2015, visto n. 385 del 27 feb-
braio 2017, dello stato di previsione della spesa del Mi-
nistero per l’anno 2015, dell’importo complessivo di 
€ 9.130.000,00, destinato al finanziamento, nella forma 
del contributo alla spesa, dei progetti di ricerca presentati 
nell’ambito delle Iniziative di cooperazione internaziona-
le elencate; 

 Viste le note MIUR prot. n. 5642 del 24 marzo 2017, 
con la quale l’Ufficio VIII ha comunicato ufficialmente 
gli esiti della valutazione internazionale delle proposte 
presentate nell’ambito della    Call   , indicando i progetti 
meritevoli di finanziamento, con la quale si chiarisce la 
suddivisione dei finanziamenti fra fondi FIRST e IGRUE 
e la successiva nota prot. n. 18971 del 15 novembre 2017 
di chiarimenti ed aggiornamento; 

 Visto il contratto (   Grant Agreement   ) n. 685451 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipanti 
al progetto Eranet Cofund M-ERA.NET 2 e il Consor-
tium Agreement tra gli enti finanziatori partecipanti al 
progetto Eranet Cofund M-ERA.NET 2, che disciplina-
no i diritti e i doveri delle parti e, in particolare, le mo-
dalità di trasferimento dei fondi europei ai singoli enti 
finanziatori; 

 Visto il bando internazionale ERA-NET Cofund «M-
ERA-NET 2» comprensivo delle    Guide for Proposers   , 
pubblicato dalla Eranet Cofund il 15 marzo 2016 e che 
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descrive i criteri ed ulteriori regole che disciplinano l’ac-
cesso al finanziamento nazionale dei progetti cui parte-
cipano proponenti italiani e il relativo Annex nazionale; 

 Considerato che per il bando ERA-NET Cofund «M-
ERA-NET 2» di cui trattasi non è stato possibile emanare 
l’avviso integrativo; 

 Vista la decisione finale del    Call Steering Committee    
con la quale è stata formalizzata la graduatoria delle pro-
poste presentate e, in particolare, la valutazione positiva 
espressa nei confronti del progetto dal titolo NAT4MORE 
«   NATural molecules on the surface of bioactive materials 
FOR MOdulating the host REsponse to implants   » aven-
te come obiettivo la definizione di protocolli di processo 
per la funzionalizzazione superficiale di dispositivi im-
piantabili con biomolecole di origine naturale, nonché di 
sviluppare protocolli per il controllo di qualità dei nuovi 
materiali e per i processi di    post-processing   ; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa nei 
confronti dei progetti a partecipazione italiana, tra i quali 
è presente il progetto dal titolo NAT4MORE «   NATural 
molecules on the surface of bioactive materials FOR MO-
dulating the host REsponse to implants   »; 

 Considerato che le procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali ex art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il D.D. n. 1855 del 18 luglio 2018 di nomina 
dell’esperto tecnico scientifico prof. Antonio Apicella, 
reg UCB n. 883 del 14 settembre 2018; 

 Atteso che il prof. Antonio Apicella ha approvato il capi-
tolato tecnico allegato al presente decreto, in ossequio al di-
sposto di cui all’art. 12 del decreto ministeriale n. 593/2016 
e conseguenti atti regolamenti citati in premessa; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale NAT4MORE, di durata 36 mesi salvo pro-
roghe, il cui costo ammonta a € 400.000,00 figurano i 
seguenti proponenti italiani:  

 Politecnico di Torino, il cui costo progetto ammonta 
a € 280.000,00; 

 CREA, Consiglio per la ricerca in agricoltura e 
l’analisi dell’economia agraria, il cui costo progetto am-
monta a € 120.000,00. 

 Preso atto della Procura speciale del 30 gennaio 2018 
trasmessa dai proponenti e con la quale è stato nominato, 
in qualità di soggetto capofila, il Politecnico di Torino; 

 Visto il Consortium Agreement definito tra i parteci-
panti al progetto NAT4MORE; 

 Atteso che il MIUR partecipa alla    Call 2016    lanciata 
dalla Eranet Cofund M-ERA.NET 2 con il budget fina-
lizzato al finanziamento dei progetti nazionali a valere su 
stanziamenti FIRST 2014 e FIRST 2015 per il contributo 
alla spesa; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale 
tra le parti nella forma predisposta dal MIUR, contenen-
te le regole e le modalità per la corretta gestione delle at-
tività contrattuali e le eventuali condizioni cui subordi-
nare l’efficacia del provvedimento, costituiscono parte 
integrante del decreto di concessione delle agevolazioni 
spettanti; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disci-
plina per il funzionamento del Registro nazionale degli 
aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 
24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e inte-
grazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 del 
28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in 
particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima 
della concessione da parte del soggetto concedente aiuti 
di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale e l’esple-
tamento di verifiche tramite cui estrarre le informazioni 
relative agli aiuti precedentemente erogati al soggetto 
richiedente per accertare che nulla osti alla concessione 
degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti 
mediante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, 
e dei soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe 
nazionale della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il Codice concessione RNA - COR ID 987066 e 
987088 del 20 giugno 2019 rispettivamente per Politecni-
co di Torino e CREA, Consiglio per la ricerca in agricol-
tura e l’analisi dell’economia agraria; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
dificazioni e integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal tito-

lo NAT4MORE «   NATural molecules on the surface of 
bioactive materials FOR MOdulating the host REsponse 
to implants   », presentato dal Politecnico di Torino, C.F. 
00518460019, e CREA, C.F. 97231970589, è ammesso 
alle agevolazioni previste, secondo le normative citate 
nelle premesse, nella forma, misura, modalità e condizio-
ni indicate nella scheda allegata al presente decreto (Al-
legato 1); 
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 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° ottobre 2017 e la sua 
durata è di 36 mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato Capitolato tecnico (Allegato 3) approvato 
dall’esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle attività 
di propria competenza e per l’effettuazione delle relative 
spese, opererà in piena autonomia e secondo le norme di 
legge e regolamentari vigenti, assumendone la completa 
responsabilità; pertanto il MIUR resterà estraneo ad ogni 
rapporto comunque nascente con terzi in relazione allo 
svolgimento del progetto stesso, e sarà totalmente esente 
da responsabilità per eventuali danni riconducibili ad atti-
vità direttamente o indirettamente connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. L’agevolazione complessivamente accordata per il 

progetto NAT4MORE è pari a € 200.000,00. 
 2. Le risorse nazionali necessarie per gli interventi, di 

cui all’art. 1 del presente decreto sono determinate in euro 
94.357,04 nella forma di contributo nella spesa, in favore 
dei beneficiari Politecnico di Torino e CREA, a valere 
sulle disponibilità del Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica FIRST per l’anno 2015, 
giusta riparto con decreto interministeriale n. 684/2015. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2015, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 4. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 2, il 
MIUR si impegna a trasferire ai predetti beneficiari il 
co-finanziamento europeo previsto per il progetto, pari a 
euro 105.642,96 ove detto importo venga versato dal Co-
ordinatore della Eranet Cofund M-ERA.NET 2 sul conto 
di contabilità speciale 5944 IGRUE, intervento relativo 
all’iniziativa NAT4MORE «   NATural molecules on the 
surface of bioactive materials FOR MOdulating the host 
REsponse to implants   », così come previsto dal contratto 
685451 fra la Commissione europea e i partner dell’Era-
net Cofund M-ERA.NET 2, tra i quali il MIUR ed ove 
tutte le condizioni previste per accedere a detto contributo 
vengano assolte dal beneficiario. 

 5. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la ri-
modulazione delle attività progettuali per variazioni ri-
levanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o econo-
mico-finanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al 

venti per cento del valore delle attività progettuali del rag-
gruppamento nazionale, il MIUR si riserva di provvedere 
ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 6. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dalla Eranet Cofund e dallo 
scrivente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiu-
sura del progetto internazionale;   

  Art. 4.
     1. Il MIUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-

ciario, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «   National Eligibility Criteria   », nel-
la misura del 80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici, con riferimento alla quota nazionale 
ed alla quota comunitaria dell’agevolazione. La predetta 
anticipazione, in caso di soggetti privati, è disposta nella 
misura del 50%, previa garanzia da apposita polizza fi-
deiussoria o assicurativa rilasciata al soggetto interessa-
to secondo lo schema approvato dal MUR con specifico 
provvedimento. 

 2. Il soggetto capofila Politecnico di Torino si im-
pegnerà a fornire dettagliate rendicontazioni ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili in sede di verifica finale, nonché di economie 
di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti dei beneficiari alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazioni, 

opportunamente registrato dai competenti Organi di con-
trollo e corredato degli allegati scheda del progetto, Capi-
tolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le mo-
dalità per la corretta gestione delle attività contrattuali e le 
eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del provve-
dimento, che ne costituiscono parte integrante, è trasmesso 
al soggetto capofila per la successiva formale accettazione, 
ai sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 
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 Il presente decreto è inviato ai competenti Organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 giugno 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 luglio 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1-2705

  

       AVVERTENZA:   
   Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non soggetti alla 

tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi noti all’interno 
del seguente link:       http://www.miur.gov.it/web/guest/atti-di-concessione     

  19A05469

    DECRETO  21 giugno 2019 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto di coope-
razione internazionale Polymagic - «    Biodegradable PLA 
composites reinforced with micro and nano Mg particles: op-
timisation of processing and design, and industrial scale-up 
of temporary implants    » relativo al bando Eranet Cofund M-
ERA.NET 2 Call 2016.     (Decreto n. 1219/2019).    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE E 

LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA  

 Vista la legge del 14 luglio 2008, n. 121 di conversio-
ne, con modificazioni del decreto-legge 16 maggio 2008, 
n. 85 recante: «Disposizioni urgenti per l’adeguamento delle 
strutture di Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 
377, della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 2008, 
con la quale, tra l’altro, è stato previsto che le funzioni del 
Ministero dell’università e della ricerca, con le inerenti ri-
sorse finanziarie, strumentali e di personale, sono trasferite 
al Ministero dell’istruzione, dell’università e della ricerca; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il nuovo regolamento di orga-
nizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli uffici del MIUR; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 

comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il regolamento (UE) n. 651/2014 della commis-
sione del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
regolamento a partire dal giorno 1° luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016, n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 
2017 con cui sono state approvate le Linee guida al de-
creto ministeriale del 26 luglio 2016, n. 593 -   Gazzetta 
Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 2016, «Disposizioni per la 
concessione delle agevolazioni finanziarie», adottato dal 
Ministero in attuazione dell’art. 16, comma 5, del citato 
decreto ministeriale n. 593 del 26 luglio 2016, così come 
aggiornato con D.D. n. 2705 del 17 ottobre 2018; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018 n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative ex art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 ed integrazioni di cui al D.D. n. 2075 
del 17 ottobre 2018 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali, che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e successi-
ve modificazioni ed integrazioni ed in particolare l’art. 21 
che ha istituito il Comitato nazionale dei garanti della 
ricerca; 
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 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul Conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 30 maggio 2014 relativo all’apertura di conta-
bilità speciali di tesoreria intestate alle Amministrazioni 
centrali dello Stato per la gestione degli interventi cofi-
nanziati dall’Unione europea e degli interventi comple-
mentari alla programmazione comunitaria, di cui al conto 
dedicato di contabilità speciale - IGRUE, in particolare 
il Conto di contabilità speciale n. 5944, che costituisce 
fonte di finanziamento, in quota parte, per i progetti di cui 
all’iniziativa di cui trattasi; 

 Vista la nota del MEF, Ragioneria generale dello Stato, 
Ispettorato generale per i rapporti finanziari con l’Unione 
europea (IGRUE), prot. n. 44533 del 26 maggio 2015, 
con la quale si comunica l’avvenuta creazione della con-
tabilità speciale n. 5944 denominata MIUR-RIC-FONDI-
UE-FDR-L-183-87, per la gestione dei finanziamenti del-
la Commissione europea per la partecipazione a progetti 
comunitari (ERANET, CSA, Art. 185, etc.); 

 Visto il decreto ministeriale n. 88 del 1° febbraio 2019, 
registrato al n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale il 
Ministro dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha 
assegnato al Capo Dipartimento, preposto al Centro di 
responsabilità amministrativa denominato «Dipartimento 
per la formazione superiore e per la ricerca», le risorse 
relative alla realizzazione dei programmi affidati al me-
desimo Centro di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente Ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al direttore preposto alla Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il decreto interministeriale del 9 settembre 2015, 
n. 684, registrato alla Corte dei conti il 20 ottobre 2015, 
foglio n. 4179, che definisce la ripartizione delle risorse 
disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST), per l’anno 2015; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 3429 del 29 dicembre 
2015, con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 
del capitolo 7245, E.F. 2015, visto n. 385 del 27 febbra-
io 2017, dello stato di previsione della spesa del Mini-
stero per l’anno 2015, dell’importo complessivo di euro 
9.130.000,00, destinato al finanziamento, nella forma del 
contributo alla spesa, dei progetti di ricerca presentati 
nell’ambito delle Iniziative di cooperazione internaziona-
le elencate; 

 Viste le note MIUR prot. n. 5642 del 24 marzo 2017, 
con la quale l’Ufficio VIII ha comunicato ufficialmente 
gli esiti della valutazione internazionale delle proposte 
presentate nell’ambito della Call, indicando i progetti 
meritevoli di finanziamento, con la quale si chiarisce la 
suddivisione dei finanziamenti fra fondi FIRST e IGRUE 
e la successiva nota prot. n. 18971 del 15 novembre 2017 
di chiarimenti ed aggiornamento; 

 Visto il contratto (   Grant agreement   ) n. 685451 tra la 
Commissione europea e gli enti finanziatori partecipanti 
al progetto Eranet Cofund M-ERA.NET 2 e il    Consor-
tium Agreement    tra gli enti finanziatori partecipanti al 
progetto Eranet Cofund M-ERA.NET 2, che discipli-
nano i diritti e i doveri delle parti e, in particolare, le 
modalità di trasferimento dei fondi europei ai singoli 
enti finanziatori; 

 Visto il bando internazionale ERA-NET Cofund 
«M-ERA-NET 2» comprensivo delle    Guide for Propo-
sers   , pubblicato dalla Eranet Cofund il 15 marzo 2016 
e che descrive i criteri ed ulteriori regole che discipli-
nano l’accesso al finanziamento nazionale dei progetti 
cui partecipano proponenti italiani e il relativo Annex 
nazionale; 

 Considerato che per il bando ERA-NET Cofund «M-
ERA-NET 2» di cui trattasi non è stato possibile emanare 
l’avviso integrativo; 

 Vista la decisione finale del    Call Steering Committee    
con la quale è stata formalizzata la graduatoria delle pro-
poste presentate e, in particolare, la valutazione positiva 
espressa nei confronti del progetto dal titolo POLYMA-
GIC - «   Biodegradable PLA composites reinforced with 
micro and nano Mg particles: optimisation of processing 
and design, and industrial scale-up of temporary im-
plants   » avente come obiettivo la produzione e l’ottimiz-
zazione di un materiale innovativo a matrice biodegrada-
bile (PLA) rinforzato con filler di Mg, sia a livello micro 
che nano, per applicazioni biomedicali ed in particolare 
negli impianti per osteosintesi; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa nei 
confronti dei progetti a partecipazione italiana, tra i quali 
è presente il progetto dal titolo POLYMAGIC - «   Biode-
gradable PLA composites reinforced with micro and nano 
Mg particles: optimisation of processing and design, and 
industrial scale-up of temporary implants   »; 

 Considerato che le Procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali ex art. 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’Esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti non 
effettuate dalla struttura internazionale, per l’approvazio-
ne del capitolato tecnico, eventualmente rettificato ove 
necessario; 

 Visto il D.D. n. 1856 del 18 luglio 2018, reg. U.C.B. 
n. 755 del 9 agosto 2018, con il quale sono stati nominati, 
in ordine preferenziale, gli Esperti tecnico scientifici per 
la valutazione delle attività    in itinere    e preso atto delle 
rinunce pervenute; 
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 Atteso che il prof. Antonio Apicella in data 28 aprile 
2019, prot. MIUR n. 9195 del 9 maggio 2019, ha appro-
vato il Capitolato tecnico allegato al presente decreto, in 
ossequio al disposto di cui all’art. 12 del decreto ministe-
riale n. 593/2016 e conseguenti atti regolamenti citati in 
premessa; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto 
internazionale «POLYMAGIC», di durata trentasei mesi 
salvo proroghe, il cui costo ammonta a euro 406.000,00 
figurano i seguenti proponenti italiani:  

 Università degli studi di Perugia; 
 MDP S.r.l.; 
 Mirachrome S.r.l.; 

 Preso atto delle Procure speciali del 1° febbraio 2018, 
nn. 58500/58501, con le quali è stata nominata in qualità 
di soggetto capofila l’Università degli studi Perugia; 

 Visto il    Consortium Agreement    definito tra i parteci-
panti al progetto internazionale «POLYMAGIC», che fis-
sa la data di inizio delle attività al 1° dicembre 2017 e la 
loro durata a trentasei mesi; 

 Preso atto dell’istruttoria tecnico-economica sul pro-
getto, effettuata dall’istituto convenzionato Invitalia, ac-
quisita dal MIUR in data 7 gennaio 2019, prot. n. 115, da 
cui risulta che da parte di Mirachrome S.r.l. non risulta 
soddisfatto il parametro di congruenza fra capitale netto 
e costo del progetto e, pertanto, è necessaria l’acquisizio-
ne di una fideiussione bancaria o polizza assicurativa per 
l’importo complessivo della relativa agevolazione da ri-
conoscere al medesimo soggetto (da acquisire nel rispetto 
degli schemi previsti dalla normativa di riferimento per la 
fattispecie in esame); 

 Atteso che il MIUR partecipa alla Call 2016 lanciata 
dalla Eranet Cofund M-ERA.NET 2 con il budget fina-
lizzato al finanziamento dei progetti nazionali a valere su 
stanziamenti FIRST 2014 e FIRST 2015 per il contributo 
alla spesa; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il Capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
le parti nella forma predisposta dal MIUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo econo-
mico 31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la 
disciplina per il funzionamento del Registro nazionale 
degli aiuti di Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della 
legge 24 dicembre 2012, n. 234 e successive modifiche e 
integrazioni» (  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale n. 175 
del 28 luglio 2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, 
e, in particolare, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, 
prima della concessione da parte del soggetto conceden-
te aiuti di Stato, la registrazione dell’aiuto individuale 
e l’espletamento di verifiche tramite cui estrarre le in-

formazioni relative agli aiuti precedentemente erogati 
al soggetto richiedente per accertare che nulla osti alla 
concessione degli aiuti; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale n. 593/2016, sono stati assolti me-
diante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e dei 
soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe naziona-
le della ricerca; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al citato 
decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al quale 
il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha rilasciato 
il Codice concessione RNA - COR ID 987589, 987612 e 
987636 del 21 giugno 2019 rispettivamente per Università 
degli studi di Perugia, MDP S.r.l. e Mirachrome S.r.l.; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre 2012, n. 190, «Disposi-
zioni per la prevenzione e la repressione della corruzione 
e dell’illegalità nella pubblica amministrazione»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal titolo 

POLYMAGIC - «   Biodegradable PLA composites rein-
forced with micro and nano Mg particles: optimisation of 
processing and design, and industrial scale-up of tempo-
rary implants   », presentato dall’Università degli studi di 
Perugia , c.f. n. 00448820548, dalla società MDP S.r.l., 
c.f. n. 01280260553 e dalla società Mirachrome S.r.l., c.f. 
n. 01257620557, è ammesso alle agevolazioni previste, 
secondo le normative citate nelle premesse, nella forma, 
misura, modalità e condizioni indicate nella scheda alle-
gata al presente decreto (Allegato 1); 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° dicembre 2017 e la sua 
durata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato Capitolato tecnico (Allegato 3) approvato 
dall’Esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle atti-
vità di propria competenza e per l’effettuazione delle 
relative spese, opererà in piena autonomia e secondo 
le norme di legge e regolamentari vigenti, assumendo-
ne la completa responsabilità; pertanto il MIUR resterà 
estraneo ad ogni rapporto comunque nascente con terzi 
in relazione allo svolgimento del progetto stesso, e sarà 
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totalmente esente da responsabilità per eventuali danni 
riconducibili ad attività direttamente o indirettamente 
connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. L’agevolazione complessivamente accordata per il 

progetto «POLYMAGIC» è pari a euro 172.750,00; 
 2. Le risorse nazionali necessarie per gli interventi, di 

cui all’art. 1 del presente decreto sono determinate in euro 
81.500,91 nella forma di contributo nella spesa, a valere 
sulle disponibilità del Fondo per gli investimenti nella ri-
cerca scientifica e tecnologica FIRST per l’anno 2015, 
giusta riparto con decreto interministeriale n. 684/2015. 

 3. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2015, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 4. Ad integrazione delle risorse di cui al comma 2, il 
MIUR si impegna a trasferire ai predetti beneficiari il 
co-finanziamento europeo previsto per il progetto, pari a 
euro 91.249,09, ove detto importo venga versato dal co-
ordinatore della Eranet Cofund M-ERA.NET 2 sul conto 
di contabilità speciale 5944 IGRUE, intervento relativo 
all’iniziativa POLYMAGIC - «   Biodegradable PLA com-
posites reinforced with micro and nano Mg particles: 
optimisation of processing and design, and industrial 
scale-up of temporary implants   », così come previsto dal 
contratto 685451 fra la Commissione europea e i partner 
dell’Eranet Cofund M-ERA.NET 2, tra i quali il MIUR 
ed ove tutte le condizioni previste per accedere a detto 
contributo vengano assolte dai beneficiari. 

 5. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la ri-
modulazione delle attività progettuali per variazioni ri-
levanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o econo-
mico-finanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al 
venti per cento del valore delle attività progettuali del rag-
gruppamento nazionale, il MIUR si riserva di provvedere 
ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 6. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dalla Eranet Cofund e dallo 
scrivente Ministero, e comunque mai oltre la data di chiu-
sura del progetto internazionale;   

  Art. 4.
     1. Il MIUR disporrà, su richiesta di ciascun benefi-

ciario, l’anticipazione dell’agevolazione di cui all’art. 1, 
come previsto dalle «   National Eligibility Criteria   », nel-

la misura del 80% del contributo ammesso, nel caso di 
soggetti pubblici, con riferimento alla quota nazionale 
ed alla quota comunitaria dell’agevolazione. La predetta 
anticipazione, in caso di soggetti privati, è disposta nella 
misura del 50%, previa garanzia da apposita polizza fi-
deiussoria o assicurativa rilasciata al soggetto interessa-
to secondo lo schema approvato dal MUR con specifico 
provvedimento. 

 2. I beneficiari, per il tramite del soggetto capofila, 
si impegneranno a fornire dettagliate rendicontazioni ai 
sensi dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, ol-
tre alla relazione conclusiva del progetto; obbligandosi, 
altresì, alla restituzione di eventuali importi che risultas-
sero non ammissibili in sede di verifica finale, nonché di 
economie di progetto. 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà pro-
cedere, nei confronti dei beneficiari alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra amministrazione.   

  Art. 5.
     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazioni, 

opportunamente registrato dai competenti Organi di con-
trollo e corredato degli allegati scheda del progetto, Capi-
tolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le mo-
dalità per la corretta gestione delle attività contrattuali e le 
eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del provve-
dimento, che ne costituiscono parte integrante, è trasmesso 
al soggetto capofila per la successiva formale accettazione, 
ai sensi dell’art. 13 del decreto ministeriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti Organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 giugno 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 9 luglio 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1-2704

  

      AVVERTENZA:  
  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-

getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link: http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  19A05468
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    DECRETO  21 giugno 2019 .

      Concessione delle agevolazioni per il progetto di coope-
razione internazionale «HARVEST -     eHealth and Ageing in 
Rural Areas: Transforming Everyday Life, Digital Competen-
ces, and Technology    » relativo al bando JPI MYBL Call 2017. 
     (Decreto n. 1231/2019)     .    

     IL DIRETTORE GENERALE
PER IL COORDINAMENTO, LA PROMOZIONE

E LA VALORIZZAZIONE DELLA RICERCA 

 Vista la legge del 16 maggio 2008, n. 85 recante: «Di-
sposizioni urgenti per l’adeguamento delle strutture di 
Governo in applicazione dell’art. 1, commi 376 e 377, 
della legge 24 dicembre 2007, n. 244», pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   n. 114 del 16 maggio 2008, convertito 
con modificazioni nella legge 14 luglio 2008, n. 121 pub-
blicata nella   Gazzetta Ufficiale   n. 164 del 15 luglio 2008; 

 Visto l’art. 12 della legge 7 agosto 1990, n. 241, rubri-
cato «Provvedimenti attributivi di vantaggi economici»; 

 Vista la legge 27 dicembre 2006, n. 296, «Disposizioni 
per la formazione del bilancio annuale e pluriennale dello 
Stato» (Legge finanziaria 2007), ed in particolare l’art. 1, 
comma 870, recante l’istituzione del Fondo per gli inve-
stimenti nella ricerca scientifica e tecnologica (FIRST) e 
successive modificazioni ed integrazioni; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
6 agosto 2008 «Ricognizione, in via amministrativa delle 
strutture trasferite al Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, ai sensi dell’art. 1, comma 8 del 
decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito con mo-
dificazioni dalla legge 14 luglio 2008, n. 121; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri n. 98 dell’11 febbraio 2014 (  Gazzetta Ufficiale   n. 161 
del 14 luglio 2014) recante il nuovo regolamento di orga-
nizzazione del MIUR; 

 Visto il decreto ministeriale n. 753 del 26 settembre 
2014 «Individuazione degli uffici di livello dirigenziale 
non generale dell’Amministrazione centrale del Ministe-
ro dell’istruzione, dell’università e della ricerca», regi-
strato alla Corte dei conti il 26 novembre 2014, registro 
n. 1, foglio n. 5272, con il quale viene disposta la riorga-
nizzazione degli Uffici del MIUR; 

 Visto l’art. 30 del decreto-legge n. 5 del 9 febbraio 2012 
convertito in legge n. 35 del 4 aprile 2012 di modifica 
del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297, ai sensi del 
quale, per i progetti selezionati nel quadro di program-
mi Europei o internazionali, non è prevista la valutazione 
tecnico scientifica    ex-ante    né il parere sull’ammissione 
a finanziamento da parte del Comitato di cui all’art. 7, 
comma 2, del decreto legislativo 27 luglio 1999, n. 297 e 
successive modifiche ed integrazioni; 

 Visti gli articoli 60, 61, 62 e 63 del decreto-legge n. 83 
del 22 giugno 2012 convertito con modificazioni dalla 
legge n. 134 del 7 agosto 2012; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
6 agosto 2008 «Ricognizione, in via amministrativa delle 
strutture trasferite al Ministero dell’istruzione, dell’uni-

versità e della ricerca, ai sensi dell’art. 1, comma 8, del 
decreto-legge 16 maggio 2008, n. 85, convertito, con mo-
dificazioni, dalla legge 14 luglio 2008, n. 121; 

 Visto il regolamento (UE) 651/2014 della Commissio-
ne del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta Uffi-
ciale dell’Unione europea L187 del 26 giugno 2014, che 
dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il mer-
cato interno, in applicazione degli articoli 107 e 108 del 
Trattato sul funzionamento dell’Unione europea (Regola-
mento generale di esenzione per categoria) e in particola-
re l’art. 59 che stabilisce l’entrata in vigore del medesimo 
Regolamento a partire dal giorno 1 luglio 2014; 

 Visto il decreto ministeriale 26 luglio 2016 n. 593, 
pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   n. 196 del 23 agosto 
2016, «Disposizioni per la concessione delle agevolazio-
ni finanziarie a norma degli articoli 60, 61, 62 e 63 di cui 
al Titolo III, Capo IX “Misure per la ricerca scientifica 
e tecnologica” del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, 
n. 134»; 

 Visto il decreto direttoriale n. 2759 del 13 ottobre 2017, 
aggiornato con decreto direttoriale n. 2705 del 17 otto-
bre 2018, delle «Linee Guida» al decreto ministeriale del 
26 luglio 2016 n. 593 -   Gazzetta Ufficiale   - n. 196 del 
23 agosto 2016, «Disposizioni per la concessione delle 
agevolazioni finanziarie», adottato dal Ministero in attua-
zione dell’art. 16, comma 5, del citato decreto ministeria-
le n. 593 del 26 luglio 2016; 

 Visto il decreto direttoriale n. 555 del 15 marzo 2018, 
reg. UCB del 23 marzo 2018, n. 108, di attuazione delle 
disposizioni normative    ex    art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, ed in recepimento delle diret-
tive ministeriali del suddetto decreto direttoriale n. 2759 
del 13 ottobre 2017 con cui sono state emanate le «Pro-
cedure operative» per il finanziamento dei progetti inter-
nazionali , che disciplinano, tra l’altro, le modalità di pre-
sentazione delle domande di finanziamento nazionale da 
parte dei proponenti dei progetti di ricerca internazionale 
e di utilizzo e di gestione del FIRST/FAR/FESR per gli 
interventi diretti al sostegno delle attività di ricerca indu-
striale, estese a non preponderanti processi di sviluppo 
sperimentale e delle connesse attività di formazione del 
capitale umano nonché di ricerca fondamentale, inseriti 
in accordi e programmi europei e internazionali; 

 Considerata la peculiarità delle procedure di partecipa-
zione, valutazione e selezione dei suddetti progetti inter-
nazionali che prevedono, tra l’altro, il cofinanziamento 
ovvero anche il totale finanziamento europeo, attraverso 
l’utilizzo delle risorse a valere sul conto IGRUE, in parti-
colare sul conto di contabilità speciale n. 5944; 

 Viste le procedure operative per il finanziamento dei 
progetti internazionali    ex    art 18 decreto ministeriale 
n. 593 del 26 luglio 2016, con particolare riguardo alla 
nomina dell’Esperto tecnico scientifico; 

 Vista la legge del 30 dicembre 2010, n. 240 e ss.mm.
ii ed in particolare l’art. 21 che ha istituito il Comitato 
nazionale dei garanti della ricerca; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 gennaio 2018, n. 10, 
registrato dal competente Ufficio centrale di bilancio con 
visto n. 130 del 13 febbraio 2018, con il quale il Ministro 
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dell’istruzione, dell’università e della ricerca ha assegna-
to al Capo Dipartimento, preposto al Centro di respon-
sabilità amministrativa denominato «Dipartimento per la 
formazione superiore e per la ricerca», le risorse relative 
alla realizzazione dei programmi affidati al medesimo 
Centro di responsabilità amministrativa; superiore e per 
la ricerca, le risorse relative alla realizzazione dei pro-
grammi affidati al medesimo Centro di responsabilità 
amministrativa; 

 Visto il decreto ministeriale n. 88 del 1° febbraio 2019, 
reg. n. 104 del 7 febbraio 2019, con il quale il Ministro 
dell’istruzione dell’università e della ricerca ha assegnato 
al Capo Dipartimento, preposto al Centro di responsabili-
tà amministrativa denominato «Dipartimento per la For-
mazione superiore e per la ricerca», le risorse relative alla 
realizzazione dei programmi affidati al medesimo Centro 
di responsabilità amministrativa; 

 Visto il decreto del Capo Dipartimento del 28 febbraio 
2019, n. 350, registrato dal competente Ufficio centrale di 
bilancio con visto n. 394 del 6 marzo 2019, con il quale, 
tra l’altro, viene attribuita al Direttore preposto alla Dire-
zione generale per il coordinamento, la promozione e la 
valorizzazione della ricerca, la delega per l’esercizio dei 
poteri di spesa in termini di competenza, residui e cassa 
sui capitoli e piani gestionali ivi specificati; 

 Visto il decreto del direttore generale per il coordina-
mento, la promozione e la valorizzazione della ricerca del 
28 marzo 2019, n. 644, registrato dal competente Ufficio 
centrale di bilancio con visto n. 825 del 2 aprile 2019, di 
attribuzione della delega per l’esercizio dei poteri di spe-
sa in termini di competenza, residui e cassa; 

 Visto il bando internazionale «   Ageing and place in a 
digitising world   » comprensivo delle Guide    Lines for Ap-
plicants   , lanciato dalla JPI MYBL (   More Years Better Li-
ves   ) il 3 aprile 2017 e che descrive i criteri ed ulteriori 
regole che disciplinano l’accesso al finanziamento nazio-
nale dei progetti cui partecipano proponenti italiani; 

 Considerato che per l’Iniziativa JPI MYBL Call 2017 
di cui trattasi non è stato emanato l’avviso integrativo; 

 Vista la decisione finale della Call for proposal del 
7 settembre 2017, con la quale è stata formalizzata la 
graduatoria delle proposte presentate ed, in particolare, 
la valutazione positiva espressa nei confronti del progetto 
dal titolo    HARVEST «eHealth and Ageing in Rural Areas: 
Transforming Everyday Life, Digital Competences, and 
Technology»   , presentato dall’Università Cattolica del Sa-
cro Cuore, avente come obiettivo l’esplorazione delle di-
namiche di cura della salute, esaminando empiricamente 
e teoricamente l’uso e il non uso di tecnologie per la salu-
te eHealth da parte di utenti anziani che vivono in contesti 
rurali o montani; 

 Vista la nota prot. MIUR n. 19369 del 21 novembre 
2017, con la quale l’Ufficio VIII ha comunicato ufficial-
mente gli esiti della valutazione internazionale dei pro-
getti presentati nell’ambito della Call, indicando i sogget-
ti italiani meritevoli di finanziamento; 

 Preso atto della graduatoria delle proposte presentate 
e, in particolare, della valutazione positiva espressa dal-
la JPI MYBL nei confronti dei progetti a partecipazione 
italiana; 

 Considerata l’istruttoria tecnico-economica relativa 
alla fase «   ex ante   » da parte del Soggetto convenzionato 
INVITALIA, acquisita dal MIUR in data 10 giugno 2019, 
prot. n. 1422, sull’ammissibilità al finanziamento del pro-
getto HARVEST; 

  Atteso che nel gruppo di ricerca relativo al progetto in-
ternazionale «HARVEST», di durata trentasei mesi salvo 
proroghe, figura il seguente proponente italiano:  

 università Cattolica del Sacro Cuore di Milano. 
 Per un importo complessivo del costo del Progetto 

HARVEST di € 121.428,50. 
 Preso atto della dichiarazione del soggetto richiedente 

a firma del legale rappresentante trasmessa in data 3 apri-
le 2017; 

 Visto il Consortium Agreement del 28 febbraio 2018 
relativo al progetto HARVEST «   eHealth and Ageing in 
Rural Areas: Transforming Everyday Life, Digital Com-
petences, and Technology   », con il quale vengono stabi-
lite, tra l’altro, le date di avvio delle attività progettuali, 
rispettivamente il 1° aprile 2018 e la loro conclusione il 
31 marzo 2021; 

 Atteso che il MIUR partecipa alla Call 2017 lanciata 
dalla JPI MYBL con il budget finalizzato al finanziamen-
to dei progetti nazionali a valere su stanziamenti FIRST 
2017 per il contributo alla spesa; 

 Visto il decreto interministeriale del 5 aprile 2017, 
n. 208, registrato alla Corte dei conti il 2 maggio 2017, 
registro n. 226, che definisce la ripartizione delle risor-
se disponibili sul Fondo per gli investimenti nella ricerca 
scientifica e tecnologica (FIRST), per l’anno 2017; 

 Visto il decreto dirigenziale n. 2618 del 2 ottobre 2017, 
con il quale è stato assunto l’impegno, sul P.G. 01 del 
capitolo 7245 (Azione 004) e 7345 (Azione 005) dello 
stato di previsione della spesa del Ministero per l’anno 
2017, dell’importo complessivo di € 9.520.456,00, di cui 
€ 1.000.000,00 sul cap. 7245 ed € 8.520.456,00 sul cap. 
7345, destinato al finanziamento, nella forma del contribu-
to alla spesa, dei progetti di ricerca presentati nell’ambito 
delle Iniziative di Cooperazione Internazionale elencate; 

 Considerato che le Procedure operative per il finanzia-
mento dei progetti internazionali    ex    art 18 decreto mini-
steriale n. 593 del 26 luglio 2016, prevedono la nomina 
dell’Esperto tecnico scientifico per la verifica della con-
gruità dei costi del programma d’investimento e, all’esito 
dello svolgimento dell’istruttoria di cui all’art. 12, com-
ma 1, del decreto ministeriale n. 593/2016, per le parti 
non effettuate dalla struttura internazionale, per l’appro-
vazione del capitolato tecnico, eventualmente rettificato 
ove necessario; 

 Visto il decreto direttoriale prot. n. 958 del 19 aprile 
2018, reg. UCB n. 399 del 21 maggio 2018, di nomina 
dell’Esperto tecnico scientifico prof. Emanuele Lettieri; 

 Atteso che il prof. Emanuele Lettieri in data 7 novem-
bre 2018 ha approvato il capitolato tecnico allegato al 
presente decreto, in ossequio al disposto di cui all’art. 12 
del decreto ministeriale n. 593/2016 e conseguenti atti re-
golamenti citati in premessa; 

 Visto l’art. 13, comma 1, del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che prevede che il Capitolato tecnico e lo 
schema di disciplinare, o qualsiasi altro atto negoziale tra 
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le parti nella forma predisposta dal MIUR, contenente le 
regole e le modalità per la corretta gestione delle attività 
contrattuali e le eventuali condizioni cui subordinare l’ef-
ficacia del provvedimento, costituiscono parte integrante 
del decreto di concessione delle agevolazioni spettanti; 

 Visto in particolare l’art. 18 del decreto ministeriale 
n. 593/2016 che disciplina la specifica fattispecie dei pro-
getti internazionali; 

 Visto il decreto del Ministro dello sviluppo economico 
31 maggio 2017, n. 115 «Regolamento recante la disciplina 
per il funzionamento del Registro nazionale degli aiuti di 
Stato, ai sensi dell’art. 52, comma 6, della legge 24 dicem-
bre 2012, n. 234 e successive modifiche e integrazioni» 
(  Gazzetta Ufficiale   - Serie generale - n. 175 del 28 luglio 
2017), entrato in vigore il 12 agosto 2017, e, in particola-
re, gli articoli 9, 13 e 14 che prevedono, prima della con-
cessione da parte del Soggetto concedente aiuti di Stato, 
la registrazione dell’aiuto individuale e l’espletamento di 
verifiche tramite cui estrarre le informazioni relative agli 
aiuti precedentemente erogati al soggetto richiedente per 
accertare che nulla osti alla concessione degli aiuti; 

 Dato atto dell’adempimento agli obblighi di cui al cita-
to decreto ministeriale 31 maggio 2017, n. 115, in esito al 
quale il Registro nazionale degli aiuti di Stato (RNA) ha 
rilasciato il Codice Concessione RNA - COR ID 989216; 

 Dato atto che gli obblighi di cui all’art. 11, comma 8, 
del decreto ministeriale 593/2016, sono stati assolti me-
diante l’avvenuta iscrizione del progetto approvato, e dei 
soggetti fruitori delle agevolazioni, nell’Anagrafe nazio-
nale della ricerca; 

 Visto il decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33, re-
cante «Riordino della disciplina riguardante gli obblighi 
di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da 
parte delle pubbliche amministrazioni», e successive mo-
dificazioni ed integrazioni; 

 Vista la legge del 6 novembre n. 190, «Disposizioni per 
la prevenzione e la repressione della corruzione e dell’il-
legalità nella pubblica amministrazione»; 

  Decreta:    

  Art. 1.
     1. Il progetto di cooperazione internazionale dal titolo 

HARVEST «   eHealth and Ageing in Rural Areas: Tran-
sforming Everyday Life, Digital Competences, and Tech-
nology   », presentato dall’Università Cattolica del Sacro 
Cuore nell’ambito della JPI MYBL (   More Years Better 
Lives   ) 2017, è ammesso alle agevolazioni previste, secon-
do le normative citate nelle premesse, nella forma, misu-
ra, modalità e condizioni indicate nella scheda allegata al 
presente decreto (Allegato 1); 

 2. In accordo con il progetto internazionale, la decor-
renza del progetto è fissata al 1° aprile 2018 e la sua du-
rata è di trentasei mesi. 

 3. Il finanziamento sarà regolamentato con le modalità 
e i termini di cui all’allegato disciplinare (Allegato 2) e 
dovrà svolgersi secondo le modalità e i termini previsti 
nell’allegato Capitolato tecnico (Allegato 3) approvato 
dall’Esperto tecnico scientifico, ambedue i citati allegati 
facenti parte integrante del presente decreto.   

  Art. 2.
     1. Fatta salva la necessità di coordinamento tra i di-

versi soggetti proponenti previsti dal progetto interna-
zionale, ognuno di essi, nello svolgimento delle atti-
vità di propria competenza e per l’effettuazione delle 
relative spese, opererà in piena autonomia e secondo le 
norme di legge e regolamentari vigenti, assumendone 
la completa responsabilità; pertanto il MIUR resterà 
estraneo ad ogni rapporto comunque nascente con terzi 
in relazione allo svolgimento del progetto stesso, e sarà 
totalmente esente da responsabilità per eventuali danni 
riconducibili ad attività direttamente o indirettamente 
connesse col progetto. 

 2. I costi sostenuti nell’accertato mancato rispetto delle 
norme di legge e regolamentari non saranno riconosciuti 
come costi ammissibili.   

  Art. 3.
     1. Le risorse necessarie per gli interventi, di cui 

all’art. 1 del presente decreto, sono determinate comples-
sivamente in € 85.000,00 nella forma di contributo nella 
spesa, in favore del beneficiario Università Cattolica del 
Sacro Cuore a valere sulle disponibilità del Fondo per gli 
Investimenti nella ricerca scientifica e tecnologica FIRST 
per l’anno 2017, giusta riparto con decreto interministe-
riale n. 208/2017. 

 2. Le erogazioni dei contributi sono subordinate all’ef-
fettiva disponibilità delle risorse a valere sul FIRST 2017, 
in relazione alle quali, ove perente, si richiederà la riasse-
gnazione, secondo lo stato di avanzamento lavori, avendo 
riguardo alle modalità di rendicontazione. 

 3. Nella fase attuativa, il MIUR può valutare la ri-
modulazione delle attività progettuali per variazioni ri-
levanti, non eccedenti il cinquanta per cento, in caso di 
sussistenza di motivazioni tecnico-scientifiche o econo-
mico-finanziarie di carattere straordinario, acquisito il 
parere dell’esperto scientifico. Per variazioni inferiori al 
venti per cento del valore delle attività progettuali del rag-
gruppamento nazionale, il MIUR si riserva di provvedere 
ad autorizzare la variante, sentito l’esperto scientifico con 
riguardo alle casistiche ritenute maggiormente comples-
se. Le richieste variazioni, come innanzi articolate, po-
tranno essere autorizzate solo se previamente approvate 
in sede internazionale da parte della Struttura di gestione 
del programma. 

 4. Le attività connesse con la realizzazione del progetto 
dovranno concludersi entro il termine indicato nella sche-
da allegata al presente decreto (Allegato 1), fatte salve 
eventuali proroghe approvate dalla Iniziativa di program-
mazione congiunta JPI MYBL e dallo scrivente Ministe-
ro, e comunque mai oltre la data di chiusura del progetto 
internazionale;   

  Art. 4.
     1. Il MIUR disporrà, su richiesta di ciascun be-

neficiario, l’anticipazione dell’agevolazione di cui 
all’art. 1, come previsto dalle «National Eligibility Cri-
teria» 2017, nella misura dell’80% del contributo am-
messo, nel caso di soggetti pubblici e del 50% nel caso 
di soggetti privati. In quest’ultimo caso, il soggetto be-
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neficiario privato dovrà produrre apposita fidejussione 
bancaria o polizza assicurativa, rilasciata al soggetto 
secondo lo schema approvato dal MIUR con specifico 
provvedimento; 

 2. Il beneficiario Università Cattolica del Sacro Cuore, 
si impegnerà a fornire dettagliate rendicontazioni ai sensi 
dell’art. 16 del decreto ministeriale n. 593/2016, oltre alla 
relazione conclusiva del progetto, obbligandosi, altresì, 
alla restituzione di eventuali importi che risultassero non 
ammissibili in sede di verifica finale, nonché di economie 
di progetto; 

 3. Il MIUR, laddove ne ravvisi la necessità, potrà proce-
dere, nei confronti del beneficiario alla revoca delle age-
volazioni, con contestuale recupero delle somme erogate 
anche attraverso il fermo amministrativo, a salvaguardia 
dell’eventuale compensazione con le somme maturate su 
altri progetti finanziati o ad altro titolo presso questa o 
altra Amministrazione.   

  Art. 5.

     1. Il presente decreto di concessione delle agevolazio-
ni, opportunamente registrato dai competenti Organi di 
controllo e corredato degli allegati scheda del progetto, 
Capitolato tecnico e disciplinare contenente le regole e le 
modalità per la corretta gestione delle attività contrattuali 
e le eventuali condizioni cui subordinare l’efficacia del 
provvedimento, che ne costituiscono parte integrante, è 
trasmesso al soggetto proponente per la successiva for-
male accettazione, ai sensi dell’art. 13 del decreto mini-
steriale n. 593/2016. 

 2. L’avvio delle attività di rendicontazione resta subor-
dinato alla conclusione delle procedure di accettazione 
conseguenti all’adozione del presente decreto di conces-
sione delle agevolazioni. 

 3. Per tutto quanto non previsto dal presente decreto 
e dall’allegato disciplinare, si fa rinvio alle normative di 
legge e regolamentari, nazionali e comunitarie, citate in 
premessa. 

 Il presente decreto è inviato ai competenti organi di 
controllo, ai sensi delle vigenti disposizioni, e successi-
vamente sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 21 giugno 2019 

 Il direttore generale: DI FELICE   
  Registrato alla Corte dei conti il 24 luglio 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’istruzione, dell’uni-
versità e della ricerca, del Ministero dei beni e delle attività 
culturali, del Ministero della salute, del Ministero del lavoro e delle 
politiche sociali, n. 1-2839

  

      AVVERTENZA:  

  Gli allegati del decreto relativi al bando in oggetto, non sog-
getti alla tutela della riservatezza dei dati personali, sono stati resi 
noti all’interno del seguente link: http://www.miur.gov.it/web/guest/
atti-di-concessione    

  19A05467

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LE POLITICHE DELLA FAMIGLIA

  DECRETO  27 giugno 2019 .

      Rilascio della Carta della famiglia.    

     IL MINISTRO PER LA FAMIGLIA
E LE DISABILITÀ 

  DI CONCERTO CON  

 IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 12 luglio 2018, n. 86, convertito 
con la legge 9 agosto 2018, n. 97, recante «Disposizioni ur-
genti in materia di riordino delle attribuzioni dei Ministeri 
dei beni e delle attività culturali e del turismo, delle poli-
tiche agricole alimentari e forestali e dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare, nonché in materia di fami-
glia e di disabilità», ed in particolare l’art. 3 che attribuisce 
al Presidente del Consiglio dei ministri ovvero al Ministro 
delegato per la famiglia e le disabilità le funzioni statali 
di competenza del Ministero del lavoro e delle politiche 
sociali concernenti la carta della famiglia, di cui all’art. 1, 
comma 391 della legge 28 dicembre 2015, n. 208; 

 Vista la legge 28 dicembre 2015, n. 208, recante «Di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato», ed in particolare l’art. 1, comma 391, 
sostituito dall’art. 1, comma 487 della legge 30 dicembre 
2018, n. 145, recante «Bilancio di previsione dello Sta-
to per l’anno finanziario 2019 e bilancio pluriennale per 
il triennio 2019-2021» che istituisce la Carta della fami-
glia, destinata alle famiglie costituite da cittadini italiani 
ovvero appartenenti a paesi membri dell’Unione europea 
regolarmente residenti nel territorio italiano, con almeno 
tre figli conviventi di età non superiore a ventisei anni; 

 Visto l’art. 1, comma 391 della legge n. 208 del 2015, 
come sostituito dall’art. 1, comma 487 della legge 30 di-
cembre 2018, n. 145, il quale prevede che, con successivo 
decreto del Presidente del Consiglio dei ministri ovvero 
del Ministro per la famiglia e le disabilità, di concerto 
con il Ministro dell’economia e delle finanze, da emanare 
entro tre mesi dalla data di entrata in vigore della legge 
30 dicembre 2018, n. 145, vengano stabiliti i criteri e le 
modalità per il rilascio della carta alle famiglie che ne 
facciano richiesta; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 
31 maggio 2018, con il quale l’on. le Lorenzo Fontana è 
stato nominato Ministro senza portafoglio; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1° giugno 2018, con il quale è stato conferito al Mi-
nistro, on. Lorenzo Fontana, l’incarico per la famiglia e 
le disabilità; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 27 giugno 2018 con il quale al Ministro senza porta-
foglio on. Lorenzo Fontana è stata conferita la delega di 
funzioni in materia di politiche per la famiglia; 
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  Decreta:    

  Art. 1.

      Oggetto    

      1. Per il triennio 2019-2021 il presente decreto:  
   a)   specifica i criteri per l’individuazione dei bene-

ficiari della Carta della famiglia (di seguito denominata 
«Carta»); 

   b)   definisce le modalità di rilascio della Carta; 
   c)   definisce le agevolazioni previste per i titolari del-

la Carta.   

  Art. 2.

      Destinatari della Carta della famiglia    

     1. I destinatari della Carta sono le famiglie costituite 
da cittadini italiani ovvero appartenenti a Paesi membri 
dell’Unione europea regolarmente residenti nel territorio 
italiano, con almeno tre figli conviventi di età non supe-
riore a ventisei anni. Ai fini del presente regolamento, il 
nucleo familiare regolarmente residente è costituito dai 
soggetti componenti la famiglia anagrafica tra i quali sus-
siste un rapporto di filiazione, anche adottiva, con almeno 
uno dei due genitori. 

 2. La richiesta della Carta è presentata da uno dei ge-
nitori del nucleo familiare ed è utilizzabile da tutti i com-
ponenti del medesimo nucleo familiare come definito dal 
comma 1.   

  Art. 3.

      Rilascio della Carta della famiglia    

     1. La Carta viene emessa in via telematica, su richie-
sta degli interessati, dal Dipartimento per le politiche 
della famiglia della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri mediante una piattaforma digitale articolata in 
un portale internet e in corrispondenti applicazioni per 
i principali sistemi operativi di telefonia mobile. Me-
diante accesso alla piattaforma, il richiedente è tenuto 
a dichiarare il possesso dei requisiti di cui all’art. 2, ai 
sensi dell’art. 71 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445, nonché ad aggiornare 
le informazioni fornite entro trenta giorni dall’evento 
modificativo delle precedenti dichiarazioni rese, a pena 
di revoca della Carta. 

 2. Il Dipartimento per le politiche della famiglia fa-
vorisce l’accesso alla piattaforma di cui al comma 1 dei 
soggetti pubblici e privati che aderiscono all’iniziativa, 
per consentire la verifica della titolarità e della validità 
della Carta. 

 3. Il Dipartimento per le politiche della famiglia della 
Presidenza del Consiglio dei ministri effettua controlli a 
campione sulle dichiarazioni rese dai richiedenti ai sensi 
del citato art. 71 del decreto del Presidente della Repub-
blica 28 dicembre 2000, n. 445. 

 4. In caso di falsa dichiarazione si applicano le dispo-
sizioni di cui all’art. 76 del citato decreto del Presidente 
della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445 e si procede 
alla revoca della Carta con effetto immediato. 

 5. La Carta reca il logo dell’iniziativa di cui all’art. 6 
del presente decreto e riporta le informazioni necessarie 
al suo utilizzo. 

 6. Per le attività di cui ai commi da 1 a 3 e dell’art. 7, il 
Dipartimento per le politiche della famiglia può avvalersi 
della Sogei - Società generale d’informatica S.p.a.   

  Art. 4.

      Agevolazioni    

     1. La Carta consente l’accesso a sconti sull’acquisto 
di beni o servizi, ovvero a riduzioni tariffarie concesse 
dai soggetti pubblici o privati che intendano contribuire 
all’iniziativa. In ogni caso, gli sconti e/o le riduzioni con-
cesse devono essere almeno pari al cinque per cento del 
prezzo offerto al pubblico. 

 2. In seguito alla pubblicazione di un avviso per 
l’acquisizione di manifestazioni d’interesse, i benefi-
ci sono attivati mediante protocolli d’intesa o conven-
zioni tra il Dipartimento per le politiche della famiglia 
della Presidenza del Consiglio dei ministri e soggetti 
pubblici e privati, previa verifica della coerenza della 
manifestazione d’interesse con i requisiti e le finalità 
dell’iniziativa. 

 3. Il Dipartimento per le politiche della famiglia della 
Presidenza del Consiglio dei ministri può avviare forme 
di collaborazione con la Conferenza delle regioni e del-
le province autonome, l’Unione delle province d’Italia e 
l’Associazione nazionale comuni italiani al fine di pro-
muovere i protocolli d’intesa e le convenzioni nonché la 
diffusione della Carta. 

 4. Il Dipartimento per le politiche della famiglia della 
Presidenza del Consiglio dei ministri provvede ad aggior-
nare l’elenco dei soggetti aderenti sul proprio sito istitu-
zionale nonché sul portale di cui al comma 1, dell’art. 3, 
del presente decreto.   

  Art. 5.

      Modalità di fruizione dei benefici della Carta famiglia    

     1. La Carta è utilizzabile dai soli componenti del nu-
cleo familiare come definito all’art. 2 del presente decreto 
e non può essere ceduta a terzi. 

 2. La Carta può essere utilizzata unicamente per otte-
nere i benefici spettanti. È esclusa ogni forma di utilizzo 
come carta di credito o di debito.   

  Art. 6.

      Logo della Carta    

     1. Il Dipartimento per le politiche della famiglia della 
Presidenza del Consiglio dei ministri predispone un logo 
della Carta, con lo scopo di identificare in forma originale 
ed efficace l’iniziativa. 
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 2. I soggetti pubblici e privati che aderiscono all’ini-
ziativa hanno facoltà di utilizzare il logo in ogni pratica 
commerciale, ai sensi dell’art. 18, comma 1, lettera   d)   del 
decreto legislativo 6 settembre 2005, n. 206 e successive 
modificazioni.   

  Art. 7.

      Sito internet della Carta    

     1. Sul sito istituzionale del Dipartimento per le poli-
tiche della famiglia della Presidenza del Consiglio dei 
ministri è predisposta una specifica sezione informativa 
dedicata alla Carta, con accesso diretto al portale di cui 
all’art. 3, comma 1 del presente decreto ovvero alle piat-
taforme per l’acquisizione delle corrispondenti applica-
zioni per la telefonia mobile.   

  Art. 8.

      Carta della famiglia di precedente emissione    

     1. Le carte già emesse ai sensi della normativa prece-
dente alla legge 30 dicembre 2018, n. 145 hanno validi-
tà sino alla loro scadenza naturale, indicata nella Carta 
medesima.   

  Art. 9.

      Dispositivi similari preesistenti    

     1. Il Dipartimento per le politiche della famiglia del-
la Presidenza del Consiglio dei ministri può concludere 
appositi accordi con gli enti territoriali e locali emittenti 
dispositivi similari alla Carta per identificare forme di re-
ciproco sostegno e valorizzazione.   

  Art. 10.

      Oneri finanziari    

     1. L’attuazione del presente decreto grava sull’autoriz-
zazione di spesa di cui al comma 391, dell’art. 1, della 
legge 28 dicembre 2015, n. 208, così come sostituito dal 
comma 487, dell’art. 1, della legge 30 dicembre 2018, 
n. 145. 

 Il presente decreto viene trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo. 

 Roma, 27 giugno 2019 

  Il Ministro per la famiglia
e le disabilità

     FONTANA   
 Il Ministro dell’economia

e delle finanze
   TRIA    

  Registrato alla Corte dei conti il 29 luglio 2019
Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg. succ. n. 1565

  19A05472

    PRESIDENZA
DEL CONSIGLIO DEI MINISTRI

  DIPARTIMENTO PER LA TRASFORMAZIONE DIGITALE

  DECRETO  24 luglio 2019 .

      Organizzazione interna del Dipartimento per la trasfor-
mazione digitale.    

     IL SEGRETARIO GENERALE 

 Vista la legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive mo-
dificazioni, recante disciplina dell’attività di Governo e 
ordinamento della Presidenza del Consiglio dei ministri; 

 Visto l’art. 8 del decreto-legge 23 ottobre 1996, n. 543, 
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 20 di-
cembre 1996, n. 639; 

 Visto il decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303 e 
successive modificazioni, recante ordinamento della Pre-
sidenza del Consiglio dei ministri, a norma dell’art. 11 
della legge 15 marzo 1997, n. 59; 

 Visto, in particolare, l’art. 7, commi 1, 2 e 3, del predet-
to decreto legislativo n. 303 del 1999, secondo cui il Pre-
sidente del Consiglio dei ministri individua, con propri 
decreti, le aree funzionali omogenee da affidare alle strut-
ture in cui si articola il Segretariato generale della Presi-
denza del Consiglio dei ministri e indica, per tali strutture 
e per quelle di cui si avvalgono Ministri o Sottosegretari 
di Stato da lui delegati, il numero massimo degli Uffici e 
dei servizi, restando l’organizzazione interna delle strut-
ture medesime affidata alle determinazioni del Segretario 
generale o dei Ministri e Sottosegretari delegati, secondo 
le rispettive competenze; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio del mini-
stri 22 novembre 2010, recante la disciplina dell’autono-
mia finanziaria e contabile della Presidenza del Consiglio 
dei ministri; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri 1º ottobre 2012, recante ordinamento delle strutture 
generali della Presidenza del Consiglio dei ministri, come 
da ultimo modificato dal decreto del Presidente del Con-
siglio dei ministri 19 giugno 2019, in corso di registrazio-
ne, e, in particolare, l’art. 24  -ter  , relativo al «Dipartimen-
to per la trasformazione digitale»; 

 Visto l’art. 8 del decreto-legge 14 dicembre 2018, 
n. 135, convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 
12 febbraio 2019, recante «Piattaforme digitali»; 

 Visto, in particolare, il comma 1  -ter   del citato art. 8 del 
decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, il quale prevede 
che «a decorrere dal 1° gennaio 2020, al fine di garantire 
l’attuazione degli obiettivi dell’Agenda digitale italiana, 
anche in coerenza con l’Agenda digitale europea, le fun-
zioni, i compiti e i poteri conferiti al commissario straor-
dinario per l’attuazione dell’Agenda digitale dall’art. 63 
del decreto legislativo 26 agosto 2016, n. 179, sono at-
tribuiti al Presidente del Consiglio del ministri o al Mi-
nistro delegato che li esercita per il tramite delle strutture 
della Presidenza del Consiglio dei ministri dallo stesso 
individuate»; 
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 Visto, altresì, il comma 1  -quater   del predetto art. 8 del 
decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, il quale prevede 
che, per l’esercizio delle funzioni di cui all’art. 8, com-
ma 1  -ter  , del medesimo decreto, il Presidente del Con-
siglio dei ministri, o il Ministro delegato, si avvale di un 
contingente di esperti messi a disposizione delle strutture 
di cui al citato comma 1  -ter  , in possesso di specifica ed 
elevata competenza tecnologica e di gestione di processi 
complessi, nonché di significativa esperienza in tali mate-
rie, ivi compreso lo sviluppo di programmi e piattaforme 
digitali con diffusione su larga scala, da nominare ai sensi 
dell’art. 9 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 303; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri 19 giugno 2019, con il quale è stata autorizzata 
la costituzione della Società per azioni di cui all’art. 8, 
comma 2, del predetto decreto-legge 14 dicembre 2018, 
n. 135; 

 Ritenuto necessario provvedere all’organizzazione in-
terna del Dipartimento per la trasformazione digitale di 
cui all’art. 24  -ter   del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri 10 ottobre 2012, introdotto dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 19 giugno 2019; 

 Informate le organizzazioni sindacali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito della disciplina    

     1. Nell’ambito della Presidenza del Consiglio dei mini-
stri, il Dipartimento per la trasformazione digitale, di se-
guito denominato «Dipartimento», è organizzato secondo 
le disposizioni del presente decreto.   

  Art. 2.

      Funzioni    

     1. Il Dipartimento è la struttura di cui il Presidente del 
Consiglio dei ministri si avvale per lo svolgimento delle 
funzioni indicate dall’art. 24  -ter   del decreto del Presiden-
te del Consiglio dei ministri 1° ottobre 2012, introdot-
to dal decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
19 giugno 2019.   

  Art. 3.

      Capo del Dipartimento    

     1. Il Capo del Dipartimento, nominato ai sensi degli ar-
ticoli 18, 21 e 28 della legge 23 agosto 1988, n. 400, cura 
l’organizzazione ed il funzionamento del Dipartimento e 
risponde delle sue attività e dei risultati raggiunti. 

 2. Il Capo del Dipartimento coordina l’attività degli 
Uffici di cui all’art. 4 e assicura il raccordo con i Dipar-
timenti, gli Uffici e le altre strutture della Presidenza del 
Consiglio dei ministri. 

 3. Il Capo del Dipartimento è coadiuvato da una se-
greteria per il supporto allo svolgimento delle attività 
correnti. 

 4. Alle dirette dipendenze del Capo del Dipartimen-
to opera il contingente di esperti di cui all’art. 8, com-
ma 1  -quater  , del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, 
convertito in legge, con modificazioni, dalla legge 12 feb-
braio 2019, n. 12.   

  Art. 4.
      Organizzazione del Dipartimento    

     1. Il Dipartimento si articola in due Uffici di livello di-
rigenziale generale e in due servizi di livello dirigenziale 
non generale. 

  2. Gli Uffici del Dipartimento sono così denominati:  
   a)   Ufficio per l’indirizzo tecnologico; 
   b)   Ufficio per la gestione amministrativa.   

  Art. 5.
      Ufficio per l’indirizzo tecnologico    

     1. L’«Ufficio per l’indirizzo tecnologico» esercita le 
funzioni di indirizzo e coordinamento per l’elaborazione 
e l’evoluzione di una strategia unitaria in materia di tra-
sformazione digitale e di modernizzazione del Paese attra-
verso le tecnologie digitali; dà attuazione alle direttive del 
Presidente del Consiglio dei ministri in materia e assicura 
il coordinamento e l’esecuzione dei programmi di trasfor-
mazione digitale. L’Ufficio fornisce supporto al Presidente 
del Consiglio dei ministri o al Ministro delegato per l’eser-
cizio delle funzioni attribuite, ai sensi dell’art. 8, commi 1  -
ter   e 3, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, per le 
parti di propria competenza, nonché per la partecipazione 
alle sedi istituzionali internazionali nelle quali si discute di 
innovazione tecnologica ed agenda digitale europea e agli 
incontri preparatori dei vertici istituzionali. 

 2. L’Ufficio si articola nel «Servizio per le tecnologie». Il 
Servizio definisce la strategia unitaria in materia di trasfor-
mazione digitale della pubblica amministrazione e di mo-
dernizzazione del Paese, attuata principalmente attraverso 
le tecnologie digitali; cura il coordinamento e l’esecuzione 
dei programmi di trasformazione digitale. Il Servizio, per 
tutte le attività di competenza del Dipartimento, individua 
il fabbisogno, predispone i capitolati tecnici, valuta la fat-
tibilità e la congruità dal punto di vista tecnico ed econo-
mico; provvede alla programmazione degli interventi con-
nessi all’attuazione dei progetti; provvede al collaudo e alla 
verifica tecnica degli interventi di competenza, nonché alla 
verifica della loro regolare esecuzione; cura il monitorag-
gio tecnico dello stato di avanzamento degli interventi.   

  Art. 6.
      Ufficio per la gestione amministrativa    

     1. L’«Ufficio per la gestione amministrativa» cura la 
gestione amministrativa, finanziaria e contabile degli in-
terventi finanziati con le risorse assegnate al Dipartimen-
to, l’acquisto di beni e servizi innovativi finalizzati alla 
realizzazione dei progetti di trasformazione digitale, allo 
sviluppo delle piattaforme abilitanti, all’evoluzione della 
strategia per la trasformazione digitale della Pubblica Am-
ministrazione e alla progettazione, sviluppo ed erogazione 
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dei servizi digitali della Pubblica Amministrazione. L’Uf-
ficio fornisce supporto amministrativo al Presidente del 
Consiglio dei ministri o al Ministro delegato per l’esercizio 
delle funzioni attribuite ai sensi dell’art. 8, commi 1  -ter   e 
3, del decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, per le parti 
di propria competenza, nonché per l’esercizio delle funzio-
ni di vigilanza sulla società di cui all’art. 8, comma 2, del 
medesimo decreto-legge 14 dicembre 2018, n. 135, al fine 
di verificare il raggiungimento degli obiettivi individua-
ti con direttive del Presidente del Consiglio dei ministri. 
L’Ufficio coadiuva il Presidente del Consiglio dei ministri 
nell’analisi del budget, della relazione sulle attività, non-
ché di ogni altra informazione e documentazione trasmessi 
dalla società di cui all’art. 8, comma 2, del decreto-legge 
14 dicembre 2018, n. 135. L’Ufficio promuove e cura, an-
che mediante appositi accordi o convenzioni, il coordina-
mento degli attori istituzionali che operano nelle materie 
di competenza del Dipartimento. L’Ufficio cura l’analisi 
e l’approfondimento di questioni di carattere giuridico-
amministrativo di competenza del Dipartimento. 

 2. L’Ufficio si articola nel «Servizio per la gestione 
amministrativa». Il Servizio cura la gestione degli in-
terventi finanziati con i fondi assegnati al Dipartimento, 
nonché gli adempimenti amministrativi e le procedure 
necessarie per l’acquisto di beni e servizi strumentali alla 
realizzazione delle politiche di settore e dei progetti di 
trasformazione digitale; cura la gestione amministrativo-
contabile dei contratti, degli accordi e delle convenzioni 
stipulati per la realizzazione dei progetti di competenza, 
nonché il connesso monitoraggio amministrativo-conta-
bile; assicura la gestione del bilancio del Dipartimento e 

degli adempimenti contabili; cura il coordinamento dei 
rapporti amministrativi con i soggetti pubblici titolari di 
attribuzioni connesse alle competenze del Dipartimento 
e operanti nel settore delle tecnologie dell’informatica e 
della comunicazione; cura la gestione degli affari generali 
e del personale del Dipartimento, nonché del contingente 
di esperti di cui all’art. 8, comma 1  -quater  , del decreto-
legge 14 dicembre 2018, n. 135; esercita le funzioni in 
materia di prevenzione della corruzione, pianificazione 
strategica e valutazione della dirigenza e trasparenza; for-
nisce supporto per tutte le questioni di carattere giuridico-
amministrativo di competenza del Dipartimento.   

  Art. 7.
      Disposizioni finali    

     1. Sono fatte salve le competenze che la normativa vi-
gente attribuisce all’Agenzia per l’Italia Digitale. 

 2. L’efficacia del presente decreto decorre dalla data di 
registrazione da parte della Corte dei conti. 

 Il presente decreto è trasmesso agli organi di controllo 
per gli adempimenti di competenza ed è pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 24 luglio 2019 

 Il segretario generale: CHIEPPA   
  Registrato alla Corte dei conti l’8 agosto 2019

Ufficio controllo atti P.C.M. Ministeri della giustizia e degli affari 
esteri e della cooperazione internazionale, reg.ne succ. n. 1659

  19A05474  

 DECRETI E DELIBERE DI ALTRE AUTORITÀ 
  COMITATO INTERMINISTERIALE

PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA

  DELIBERA  4 aprile 2019 .

      Sisma Abruzzo 2009 - Interventi di edilizia pubblica - Ri-
modulazione risorse assegnate con delibere Cipe n. 82 del 
2009 e n. 44 del 2012 anche in relazione alle esigenze del 
Ministro della difesa.      (Delibera n. 21/2019).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto l’art. 6  -quinquies   del decreto-legge 25 giugno 
2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 
6 agosto 2008, n. 133, che istituisce nello stato di previ-
sione del Ministero dello sviluppo economico, a decorre-
re dall’anno 2009, un Fondo per il finanziamento, in via 
prioritaria, di interventi finalizzati al potenziamento della 
rete infrastrutturale di livello nazionale, ivi comprese le 
reti di telecomunicazione e quelle energetiche, di cui è ri-
conosciuta la valenza strategica ai fini della competitività 
e della coesione del Paese («Fondo infrastrutture»); 

 Visto l’art. 18 del decreto-legge 29 novembre 2008, 
n. 185, convertito con modificazioni dalla legge 28 gen-
naio 2009, n. 2, che — in considerazione della eccezio-
nale crisi economica internazionale e della conseguente 
necessità della riprogrammazione nell’utilizzo delle ri-
sorse disponibili, fermi i criteri di ripartizione territoria-
le e le competenze regionali nonché quanto previsto, fra 
l’altro, dall’art. 6  -quinquies   della richiamata legge n. 133 
del 2008 — dispone che il CIPE assegni, fra l’altro, una 
quota delle risorse nazionali disponibili del Fondo aree 
sottoutilizzate (di seguito   FAS)   al Fondo infrastrutture di 
cui all’art. 6  -quinquies  ; 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito 
con modificazioni dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, re-
cante «Interventi urgenti in favore delle popolazioni col-
pite dagli eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese 
di aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione 
civile»; 

 Visto in particolare l’art. 4, comma 1, lettera   b)  , del 
citato decreto-legge n. 39 del 2009, il quale prevede la 
predisposizione e l’attuazione, da parte del Ministero del-
le infrastrutture e dei trasporti, d’intesa con le ammini-
strazioni interessate e con la Regione Abruzzo, sentiti i 
sindaci dei comuni interessati, di un piano di interventi 
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urgenti per il ripristino degli immobili pubblici danneg-
giati dagli eventi sismici, comprese, tra l’altro, le caserme 
in uso all’Amministrazione della difesa; 

 Visto inoltre il comma 2 del medesimo art. 4 del citato 
decreto-legge n. 39 del 2009, il quale dispone che alla 
realizzazione di tali interventi provveda il Presidente del-
la Regione Abruzzo in qualità di Commissario delegato, 
avvalendosi del competente Provveditorato interregiona-
le alle opere pubbliche e dei competenti uffici scolastici 
provinciali; 

 Visto altresì l’art. 14, comma 1, dello stesso decreto-
legge n. 39 del 2009, il quale prevede, fra l’altro, che il 
CIPE assegni, per il finanziamento degli interventi di ri-
costruzione e delle altre misure di cui al medesimo de-
creto-legge, un importo di 408,5 milioni di euro, a valere 
sulle risorse del Fondo infrastrutture di cui all’art. 18 del 
richiamato decreto-legge n. 185 del 2008, utilizzabile an-
che senza il vincolo di cui al comma 3 dello stesso art. 18; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante, tra l’altro, misure urgenti per la chiusura della 
gestione dell’emergenza determinatasi nella Regione 
Abruzzo a seguito del sisma del 6 aprile 2009, nonché 
la ricostruzione, lo sviluppo e il rilancio dei territori 
interessati; 

 Visti, in particolare, gli l’articoli 67  -bis   e 67  -ter   del 
predetto decreto-legge n. 83 del 2012, che dispongono il 
passaggio della ricostruzione alla gestione ordinaria, pre-
vedendo, tra l’altro, l’istituzione di due uffici speciali per 
la ricostruzione, competenti rispettivamente per la Città 
di L’Aquila e per i restanti comuni del cratere sismico e 
fuori cratere; 

 Visto il decreto-legge 19 giugno 2015, n. 78, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, n. 125, 
concernente, tra l’altro, «Misure urgenti per la legalità, la 
trasparenza e l’accelerazione dei processi di ricostruzio-
ne dei territori abruzzesi interessati dal sisma del 6 aprile 
2009» e, in particolare, l’art. 11, comma 9, che riorganiz-
za i criteri di programmazione della ricostruzione pubbli-
ca per ciascun settore di intervento; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229, 
che delinea un sistema di monitoraggio delle opere pub-
bliche, teso a migliorare la gestione delle risorse finanzia-
rie destinate al finanziamento e alla realizzazione delle 
stesse e ad aumentare la conoscenza e la trasparenza com-
plessiva del settore; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 1° giugno 2014, come modificato dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 23 giugno 2016, che 
istituisce, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
la struttura di missione denominata «Struttura di missio-
ne per il coordinamento dei processi di ricostruzione e 
sviluppo nei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, 
interventi di sviluppo nell’area di Taranto e Autorità di 
gestione del POIn Attrattori culturali, naturali e turismo» 
(di seguito Struttura di missione); 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 22 dicembre 2016, che ha disposto la proroga della 
durata della Struttura di missione, nonché i successivi de-
creti del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 gen-

naio 2017, del 2 luglio 2018, del 28 settembre 2018 e 
del 30 ottobre 2018, che hanno confermato la Struttura di 
missione sino al 30 giugno 2019; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in 
data 13 giugno 2018 concernente la nomina del sen. Vito 
Claudio Crimi a Sottosegretario di Stato alla Presidenza 
del Consiglio dei ministri e il successivo decreto del Pre-
sidente del Consiglio dei ministri in data 6 dicembre 2018 
recante ulteriore delega a esercitare le funzioni in materia 
di coordinamento dei processi di ricostruzione, spettanti 
al Presidente del Consiglio dei ministri, relativi, tra l’al-
tro, ai territori dei comuni interessati dagli eventi sismici 
verificatisi nella Regione Abruzzo a partire dal 6 aprile 
2009; 

 Vista la propria delibera n. 82 del 2009, come rimodu-
lata dalla successiva delibera n. 44 del 2012, con la qua-
le, a carico del predetto importo di 408,5 milioni di euro 
stanziato a valere sul citato Fondo infrastrutture, è stata 
disposta l’assegnazione di risorse in favore del Presidente 
della Regione Abruzzo, in qualità di Commissario dele-
gato per la ricostruzione, per 200,85 milioni di euro, de-
stinate al finanziamento di un primo Programma stralcio 
volto alla ricostruzione di 27 edifici pubblici danneggiati 
della Città e della Provincia di L’Aquila; 

 Vista la nota del competente Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri pervenuta in 
data 3 aprile 2019, prot. DIPE n. 1905-A, completa della 
nota informativa predisposta dalla Struttura di missione, 
con la quale è stata sottoposta all’attenzione del CIPE 
l’esigenza rappresentata dal Ministero della difesa di 
destinare a interventi sulla caserma «Pasquale-Campo-
mizzi» sia l’importo di 9.000.000 di euro già finalizzato 
dalla delibera CIPE n. 82 del 2009 alla ricostruzione de-
gli alloggi dell’Esercito nell’area di via Filomusi Guel-
fi, sia l’importo di 1.000.000 di euro finalizzato dalla 
delibera CIPE n. 44 del 2012 all’intervento di ripara-
zione della caserma «Rossi»; convogliando l’importo 
complessivo di 10.000.000 di euro per la riallocazio-
ne delle funzioni dalla caserma «Rossi» alla caserma 
«Pasquali–Campomizzi»; 

 Considerato che per entrambi gli interventi il soggetto 
attuatore è il Provveditorato interregionale per le opere 
pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna; 

 Considerato che l’esigenza alla base della suddetta 
proposta nasce dalla volontà di una più ampia raziona-
lizzazione infrastrutturale del patrimonio pubblico nel 
Comune di L’Aquila e che, per l’attuazione di tale razio-
nalizzazione, in data 5 febbraio 2019 è stato siglato un 
Accordo attuativo del Protocollo d’intesa del 6 dicembre 
2017, sottoscritto tra il Ministero della difesa, il Provve-
ditorato interregionale per le opere pubbliche per il Lazio, 
l’Abruzzo e la Sardegna, la Regione Abruzzo, il Comune 
di L’Aquila e l’Agenzia del demanio, che ha superato con 
esito positivo il controllo preventivo di regolarità contabi-
le del Ministero dell’economia e delle finanze/Ragioneria 
regionale dello Stato ed è stato preventivamente vistato 
senza osservazioni dalla Corte dei conti; 

  Precisato che tale Accordo prevede tra l’altro:  
 1. la rimodulazione della delibera CIPE n. 82 del 

2009, da attuare tramite la richiesta a questo Comitato di 
ridestinare l’assegnazione di 9 milioni di euro alla caser-
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ma Pasquali-Campomizzi, essendo ad oggi venuta meno 
l’esigenza originaria di finanziare la ricostruzione degli 
edifici denominati «Alloggi Esercito» in via Guelfi; 

 2. la rimodulazione della delibera CIPE n. 44 del 
2012, da attuare tramite la richiesta a questo Comitato di 
ridestinare l’assegnazione di 1 milione di euro dalla ca-
serma «Rossi» alla caserma Pasquali-Campomizzi; 

 3. la realizzazione da parte del Comune di L’Aquila 
di alloggi di categoria catastale a2 da cedere al Ministero 
della difesa in un altro sito cittadino già individuato in 
via Di Vincenzo, preso atto che, alla data dell’Accordo, il 
Comune di L’Aquila non ha avanzato richieste di ulteriori 
finanziamenti per la realizzazione di alloggi residenziali 
in luogo di quelli ceduti al Ministero della difesa; 

 4. l’acquisizione nelle disponibilità del Comune di 
L’Aquila dell’area di via Filomusi Guelfi destinata a par-
cheggio pubblico; 

 Preso atto che l’importo di 9.000.000 di euro origi-
nariamente assegnato alla citata delibera n. 82 del 2009 
è attualmente pari a euro 8.892.442, così come risulta, 
a seguito di richiesta di approfondimento da parte della 
Struttura di missione, dalla nota di risposta del Provve-
ditore interregionale per le opere pubbliche per il Lazio, 
l’Abruzzo e la Sardegna allegata alla documentazione 
presentata con la citata nota informativa; 

 Considerato pertanto che la rimodulazione complessi-
va oggetto della presente delibera è pari a euro 9.892.442, 
di cui euro 8.892.442 a valere sulle risorse della citata 
delibera n. 82 del 2009 ed euro 1.000.000 a valere sulle 
risorse della citata delibera n. 44 del 2012; 

 Tenuto conto, altresì che, in base al contenuto del qua-
dro esigenziale degli interventi infrastrutturali presenta-
to dal Ministero della difesa e allegato alla proposta, il 
fabbisogno complessivo presunto per l’attuazione delle 
priorità riguardanti il comprensorio «Pasquali–Campo-
mizzi» è stimato pari a euro 10.942.000 e che qualora, 
al netto di eventuali risparmi derivanti da ribassi d’asta, 
dovessero effettivamente risultare eccedenze di spesa per 
il completamento delle opere, le stesse troveranno coper-
tura nell’ambito delle risorse del Ministero della difesa; 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolta ai sensi 
dell’art. 3 della delibera 30 aprile 2012, n. 62, recante il 
vigente regolamento di questo Comitato; 

 Vista l’odierna nota prot. n. 1940-P, predisposta con-
giuntamente dal Dipartimento per la programmazione e il 
coordinamento della politica economica della Presidenza 
del Consiglio dei ministri e dal Ministero dell’economia e 
delle finanze, posta a base della odierna seduta del Comi-
tato, con le osservazioni e le prescrizioni da recepire nella 
presente delibera; 

 Su proposta del competente Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 1. Approvazione rimodulazione delibere CIPE n. 82 
del 2009 e n. 44 del 2012. 

 1.1 È approvata la rimodulazione di parte delle risorse 
assegnate dal CIPE con le delibere n. 82 del 2009 e n. 44 
del 2012, per il complessivo importo di euro 9.892.442, 

al fine di procedere alla razionalizzazione infrastrutturale 
del patrimonio pubblico nel Comune di L’Aquila, con-
centrando presso la caserma «Pasquali–Campomizzi» 
tutte le funzioni originariamente ripartite tra le diverse 
caserme presenti sul territorio; 

  1.2 La rimodulazione di che trattasi è così articolata:  
   a)   euro 8.892.442, a valere sulle risorse della cita-

ta delibera n. 82 del 2009 originariamente destinati agli 
alloggi dell’Esercito in via Guelfi, sono destinati a inter-
venti sulla caserma «Pasquali–Campomizzi»; 

   b)   euro 1.000.000, a valere sulle risorse della citata 
delibera n. 44 del 2012 originariamente destinati alla rico-
struzione della «Caserma dell’Esercito Rossi», sono desti-
nati a interventi sulla caserma «Pasquali–Campomizzi»; 

 1.3 Le risorse oggetto della rimodulazione restano nel-
la disponibilità del Provveditorato interregionale per le 
opere pubbliche per il Lazio, l’Abruzzo e la Sardegna, in 
qualità di soggetto attuatore degli interventi. 

 2. Altre disposizioni. 
 2.1 Gli interventi oggetto della presente rimodulazione 

dovranno essere eseguiti nel rispetto della normativa vi-
gente in tema di appalti pubblici e dovranno essere coor-
dinati con la programmazione pubblica di settore secondo 
il dettato dell’art. 11, comma 9, del citato decreto-legge 
n. 78 del 2015, convertito, con modificazioni, dalla legge 
n. 125 del 2015. 

 Roma, 4 aprile 2019 

 Il Presidente: CONTE 
 Il segretario: GIORGETTI   
  Registrato alla Corte dei conti il 20 agosto 2019

Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1-1166

  19A05476

    DELIBERA  20 maggio 2019 .

      Sisma Abruzzo 2009 - Settore di ricostruzione del patri-
monio pubblico «Edifici scolastici» - Piano annuale 2018 - 
Modifiche alle delibere Cipe n. 48 del 2016 e n. 110 del 2017. 
     (Delibera n. 32/2019).     

     IL COMITATO INTERMINISTERIALE
PER LA PROGRAMMAZIONE ECONOMICA 

 Visto il decreto-legge 28 aprile 2009, n. 39, convertito, 
con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2009, n. 77, re-
cante interventi urgenti in favore delle popolazioni colpi-
te dagli eventi sismici nella Regione Abruzzo nel mese di 
aprile 2009 e ulteriori interventi urgenti di protezione civile; 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
recante misure urgenti per la chiusura della gestione 
dell’emergenza determinatasi nella Regione Abruzzo a 
seguito del sisma del 6 aprile 2009, nonché la ricostruzio-
ne, lo sviluppo e il rilancio dei territori interessati; 

 Visti, in particolare, gli articoli 67  -bis   e 67  -ter   del 
predetto decreto-legge n. 83 del 2012, che, nel sancire la 
chiusura dello stato di emergenza nelle zone dell’Abruz-
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zo colpite dal sisma, dispongono il passaggio della rico-
struzione alla gestione ordinaria, prevedendo, tra l’altro, 
l’istituzione di due Uffici speciali per la ricostruzione 
(di seguito   USR)  , competenti rispettivamente per la Cit-
tà di L’Aquila e per i restanti Comuni del cratere sismico 
e fuori cratere, l’affidamento del coordinamento delle 
Amministrazioni centrali interessate nei processi di ri-
costruzione e di sviluppo al Dipartimento per lo svilup-
po delle economie territoriali e delle aree urbane della 
Presidenza del Consiglio dei ministri, nonché l’esecu-
zione del monitoraggio finanziario, fisico e procedurale 
degli interventi di ricostruzione del cratere abruzzese da 
parte degli USR citati; 

 Visto il decreto-legge 26 aprile 2013, n. 43, converti-
to, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013, n. 71, 
recante, tra l’altro, disposizioni urgenti per accelerare 
la ricostruzione in Abruzzo e, in particolare, l’art. 7  -bis  , 
comma 1, che autorizza la spesa di 197,2 milioni di euro 
per ciascuno degli anni dal 2014 al 2019 al fine della con-
cessione dei contributi a privati, per la ricostruzione o ri-
parazione di immobili; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 147, recante dispo-
sizioni per la formazione del bilancio annuale e plurien-
nale dello Stato e in particolare l’art. 1, comma 255, il 
quale stabilisce, tra l’altro, che il CIPE può destinare quo-
ta parte delle risorse di cui al richiamato art. 7  -bis  , com-
ma 1, del citato decreto-legge n. 43 del 2013 e successivi 
rifinanziamenti anche al finanziamento degli interventi 
finalizzati ad assicurare la ricostruzione degli immobili 
pubblici colpiti dagli eventi sismici del 6 aprile 2009, si-
tuati nel cratere e al di fuori del cratere sismico; 

 Vista la legge 23 dicembre 2014, n. 190, recante di-
sposizioni per la formazione del bilancio annuale e plu-
riennale dello Stato e in particolare la tabella E, recan-
te il rifinanziamento dell’autorizzazione di spesa di cui 
all’art. 7  -bis  , comma 1, del citato decreto-legge n. 43 del 
2013; 

 Visto il decreto-legge del 19 giugno 2015, n. 78, con-
vertito, con modificazioni, dalla legge 6 agosto 2015, 
n. 125, concernente, tra l’altro, «Misure urgenti per la 
legalità, la trasparenza e l’accelerazione dei processi di 
ricostruzione dei territori abruzzesi interessati dal sisma 
del 6 aprile 2009»; 

 Visto in particolare l’art. 11, comma 9, del citato de-
creto-legge n. 78 del 2015, che prevede, tra l’altro, che 
le amministrazioni competenti per settore di intervento, 
predispongano un programma pluriennale degli interven-
ti nell’intera area colpita dal sisma, con il relativo piano 
finanziario delle risorse necessarie, assegnate o da asse-
gnare, in coerenza con i piani di ricostruzione approva-
ti dai comuni. Il programma è reso operativo attraverso 
piani annuali predisposti nei limiti dei fondi disponibili 
e nell’osservanza dei criteri di priorità e delle altre indi-
cazioni stabilite con apposita delibera del CIPE e appro-
vati con delibera del predetto Comitato. In casi motivati 
dall’andamento demografico e dai fabbisogni specifici, il 
programma degli interventi per la ricostruzione degli edi-
fici adibiti all’uso scolastico danneggiati dal sisma può 
prevedere, con le risorse destinate alla ricostruzione pub-
blica, la costruzione di nuovi edifici; 

 Visto il decreto legislativo 29 dicembre 2011, n. 229 
che delinea un sistema di monitoraggio delle opere pub-
bliche, teso a migliorare la gestione delle risorse finanzia-
rie destinate al finanziamento e alla realizzazione delle 
stesse e ad aumentare la conoscenza e la trasparenza com-
plessiva del settore; 

 Considerato che, ai sensi del comma 5 del citato 
art. 67  -bis   del decreto-legge n. 83 del 2012, le disposi-
zioni del decreto legislativo n. 229 del 2011 e dei relativi 
provvedimenti attuativi si applicano, ove compatibili, con 
le disposizioni degli articoli da 67  -bis   a 67  -sexies   del me-
desimo decreto-legge n. 83 del 2012; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle fi-
nanze del 29 ottobre 2012, su proposta del Ministro per 
la coesione territoriale - emanato ai sensi del richiamato 
art. 67  -bis   del decreto-legge n. 83 del 2012 - che disci-
plina le modalità del monitoraggio finanziario, fisico e 
procedurale degli interventi di ricostruzione dei territori 
comunali della Regione Abruzzo interessati dagli eventi 
sismici del 2009, disponendo l’invio, da parte degli USR, 
dei dati di monitoraggio alla Banca dati amministrazio-
ni pubbliche del Ministero dell’economia e delle finanze 
sullo stato di attuazione degli interventi di ricostruzione 
alle date del 28 febbraio, 30 aprile, 30 giugno, 31 agosto, 
31 ottobre e 31 dicembre di ciascun anno, entro i trenta 
giorni successivi; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mi-
nistri del 12 giugno 2017 concernente le «Modalità di 
ripartizione e trasferimento delle risorse per la ricostru-
zione dei territori colpiti dal Sisma del 6 aprile 2009 nella 
Regione Abruzzo»; 

 Visto il decreto del Presidente del Consiglio dei mini-
stri del 1° giugno 2014, come modificato dal decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri 23 giugno 2016, che 
istituisce, presso la Presidenza del Consiglio dei ministri, 
la struttura di missione denominata «Struttura di missio-
ne per il coordinamento dei processi di ricostruzione e 
sviluppo nei territori colpiti dal sisma del 6 aprile 2009, 
interventi di sviluppo nell’area di Taranto e Autorità di 
gestione del POIn Attrattori culturali, naturali e turismo» 
(di seguito Struttura di missione); 

 Visti il decreto del Presidente del Consiglio dei ministri 
del 22 dicembre 2016, che ha disposto la proroga della 
durata della Struttura di missione, nonché i successivi de-
creti del Presidente del Consiglio dei ministri del 25 gen-
naio 2017, del 2 luglio 2018, del 28 settembre 2018 e 
del 30 ottobre 2018, che hanno confermato la Struttura di 
missione sino al 30 giugno 2019; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica in 
data 13 giugno 2018 concernente la nomina del sen. Vito 
Claudio Crimi a Sottosegretario di Stato alla Presiden-
za del Consiglio dei ministri e il successivo decreto del 
Presidente del Consiglio dei ministri in data 6 dicembre 
2018 recante ulteriore delega a esercitare le funzioni in 
materia di coordinamento dei processi di ricostruzione, 
spettanti al Presidente del Consiglio dei ministri, rela-
tivi, tra l’altro, ai territori dei comuni interessati dagli 
eventi sismici verificatisi nella Regione Abruzzo a parti-
re dal 6 aprile 2009; 
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 Viste le proprie delibere n. 77 del 2015 e n. 48 del 2016 
con le relative premesse; 

 Vista la delibera CIPE n. 110 del 2017 che approva il 
Piano annuale 2018 relativo al Settore 1 di ricostruzione 
pubblica «Istruzione primaria e secondaria», tipologia di 
intervento «Edifici scolastici», predisposto dal Ministero 
dell’istruzione, dell’università e della ricerca (di segui-
to MIUR), in stretta collaborazione con la Struttura di 
missione e con gli USR, assegnando al MIUR l’importo 
complessivo di 30.405.366,67 euro per la realizzazione 
del suddetto Piano annuale 2018, a valere sull’art. 7  -bis  , 
comma 1, del decreto-legge 26 aprile 2013 n. 43 conver-
tito, con modificazioni, dalla legge 24 giugno 2013 n. 71 
e sul successivo rifinanziamento disposto con la legge 
23 dicembre 2014, n. 190 Tabella E, per l’annualità 2018; 

  Vista la nota del competente Sottosegretario di Stato 
alla Presidenza del Consiglio dei ministri pervenuta in data 
14 maggio 2019, prot. DIPE n. 2676-A, con la quale, alla 
luce dell’istruttoria effettuata dalla Struttura di missione, si 
propone di modificare la delibera di questo Comitato n. 48 
del 2016, nello specifico aggiungendo tra le Amministra-
zioni competenti nel settore 1, tipologia «Edifici scolastici» 
anche l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione dell’Aquila (di 
seguito USRA) e l’Ufficio Speciale per la Ricostruzione dei 
Comuni del cratere (di seguito USRC) e, conseguentemente, 
di modificare la titolarità delle risorse già assegnate al MIUR 
con la delibera n. 110 del 2017. A tal fine si richiede di:  

 1. approvare la modifica della tabella di cui al pa-
ragrafo 2, dell’allegato 1 alla citata delibera di questo 
Comitato n. 48 del 2016, nella parte in cui individua per 
il Settore 1 «Edifici scolastici» quale «Amministrazio-
ne competente e responsabile» il MIUR, aggiungendo a 
quest’ultimo l’USRA e l’USRC; 

 2. approvare l’integrazione della citata delibera CIPE 
n. 48 del 2016, all’allegato 1, paragrafo 1, aggiungendo, 
dopo il primo periodo, le seguenti parole: «Per il settore 1 
“Istruzione primaria e secondaria” il MIUR assume la com-
petenza della programmazione del settore, mentre gli Uffici 
speciali per la ricostruzione di L’Aquila e dei Comuni del 
cratere, per gli ambiti territoriali di rispettiva competenza, 
assumono la responsabilità di attuazione del Piano annuale, 
sono titolari delle risorse assegnate per l’esecuzione dei piani 
annuali e garantiscono la gestione del circuito finanziario»; 

  3. approvare le seguenti modifiche della citata deli-
bera di questo Comitato n. 110 del 2017 in relazione alla 
titolarità dell’assegnazione delle risorse e, in particolare, 
assegnare:  

   a)   all’USRA euro 6.170.419,60 per 9 interventi 
ricadenti nel territorio della Città de L’Aquila; 

   b)   all’USRC euro 8.840.496,65 per 17 interventi 
ricadenti nel territorio del cratere sismico; 

   c)   all’USRC euro 15.394.450,42 per 30 interventi 
ricadenti nel territorio fuori cratere sismico. 

 Tenuto conto dell’esame della proposta svolto ai sensi 
dell’art. 3 della delibera n. 82 del 2018 recante il regola-
mento di questo Comitato; 

 Vista la nota del 20 maggio 2019 prot. n. 2794-P, pre-
disposta congiuntamente dalla Presidenza del Consiglio 
dei ministri - Dipartimento per la programmazione e il 

coordinamento della politica economica e dal Ministero 
dell’economia e delle finanze, posta a base della odierna 
seduta del Comitato; 

 Sulla proposta del Sottosegretario di Stato alla Presi-
denza del Consiglio dei ministri; 

  Delibera:  

 1. Modifica dell’allegato 1 alla delibera CIPE n. 48 del 
2016 

  1.1 La prima riga della tabella dell’allegato 1 alla deli-
bera di questo Comitato n. 48 del 2016 è così modificata:  

 n. 
riga 

 Settori di 
ricostruzione 

pubblica 

 Principali 
tipologie

di 
intervento 

 Amministrazioni 
 Compe-
tenti e 

responsabili 
 Stazioni 

appaltanti 

 1 

 Istruzione 
primaria e 
secondaria 
(I e II ciclo 
DPR n. 89 del 
20 marzo 2009) 

 Edifici 
scolastici 

 MIUR, 
USRA e 
USRC 

 Province, 
Comuni 

   
 1.2 Al paragrafo 1 «Responsabilità e contenuti della 

programmazione» del citato allegato 1 alla delibera CIPE 
n. 48 del 2016, dopo le parole «…area del cratere,» è in-
serito il seguente periodo: «Per il settore 1 “Istruzione 
primaria e secondaria” il MIUR assume la competenza 
della programmazione del settore, mentre gli Uffici spe-
ciali per la ricostruzione di L’Aquila e dei Comuni del 
cratere, per gli ambiti territoriali di rispettiva competenza, 
assumono la responsabilità di attuazione del Piano annua-
le, sono titolari delle risorse assegnate per l’esecuzione 
dei piani annuali e garantiscono la gestione del circuito 
finanziario». 

 2. Modifica della delibera CIPE n. 110 del 2017 in re-
lazione alla titolarità delle risorse assegnate 

  2.1 Le risorse complessivamente pari a 30.405.366,67 
euro, originariamente assegnate al MIUR dalla citata de-
libera n. 110 del 2017, per la realizzazione del Piano an-
nuale 2018 relativo al Settore 1 di ricostruzione pubblica 
«Istruzione primaria e secondaria», tipologia di interven-
to «Edifici scolastici», sono assegnate, per le medesime 
finalità:  

   a)   all’USRA, per un importo pari a 6.170.419,60, 
per l’attuazione di 9 interventi ricadenti nel territorio del-
la Città de L’Aquila; 

   b)   all’USRC, per un importo pari a 8.840.496,65, 
per l’attuazione di 17 interventi ricadenti nel territorio del 
cratere sismico; 

   c)   all’USRC, per un importo pari a 15.394.450,42, 
per l’attuazione di 30 interventi ricadenti nel territorio 
fuori cratere sismico. 

 3. Trasferimento delle risorse 
 3.1 Gli USR, in quanto assegnatari delle risorse, cia-

scuno per il rispettivo ambito territoriale di competenza, 
assicurano la gestione del circuito finanziario con le sta-
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zioni appaltanti, in coerenza con quanto stabilito all’art. 2 
del decreto del Presidente del Consiglio dei ministri del 
12 giugno 2017 citato in premessa, sorvegliando e assicu-
rando l’attuazione di ciascun intervento e dandone speci-
fica informativa al MIUR. 

 3.2 Il trasferimento delle risorse è effettuato in osservan-
za del citato art. 2 del decreto del Presidente del Consiglio 
dei ministri del 12 giugno 2017, a seguito di istruttoria del-
la Struttura di missione, sulla base delle effettive esigen-
ze di cassa risultanti dal monitoraggio finanziario, fisico 
e procedurale e delle specifiche richieste documentate e 
giustificate avanzate dalle amministrazioni competenti. 

 3.3 Le risorse assegnate con la presente delibera po-
tranno essere erogate compatibilmente con gli importi 
annualmente iscritti in bilancio. 

 4. Altre disposizioni 
 4.1 Per quanto non espressamente previsto dalla pre-

sente delibera, si applicano le disposizioni normative e 
le procedure previste dalle citate delibere CIPE n. 48 del 
2016 e n. 110 del 2017. 

 Roma, 20 maggio 2019 

 Il Presidente: CONTE 
 Il Segretario: CRIPPA   

  Registrato alla Corte dei conti il 20 agosto 2019
Ufficio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
finanze, n. 1-1165

  19A05475  

MARCO NASSI, redattore DELIA CHIARA, vice redattore

(WI-GU- 2019 -GU1- 203 ) Roma,  2019  - Istituto Poligrafi co e Zecca dello Stato S.p.A.
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MODALITÀ PER LA VENDITA

La «Gazzetta Ufficiale» e tutte le altre pubblicazioni dell’Istituto sono in vendita al pubblico:

— presso il punto vendita dell’Istituto in piazza G. Verdi, 1 - 00198 Roma   06-8549866
— presso le librerie concessionarie riportate nell’elenco consultabile sui siti www.ipzs.it e

www.gazzettaufficiale.it

L’Istituto conserva per la vendita le Gazzette degli ultimi 4 anni fino ad esaurimento. Le richieste per
corrispondenza potranno essere inviate a:

Istituto Poligrafico e Zecca dello Stato S.p.A.
Vendita Gazzetta Ufficiale
Via Salaria, 691
00138 Roma
fax: 06-8508-3466
e-mail: informazioni@gazzettaufficiale.it

avendo cura di specificare nell’ordine, oltre al fascicolo di GU richiesto, l’indirizzo di spedizione e di
fatturazione (se diverso) ed indicando i dati fiscali (codice fiscale e partita IVA, se titolari) obbligatori secondo il
DL 223/2007. L’importo della fornitura, maggiorato di un contributo per le spese di spedizione, sarà versato
in contanti alla ricezione.
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CANONI DI ABBONAMENTO (salvo conguaglio)
validi a partire dal 1° OTTOBRE 2013

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE I (legislativa)
CANONE DI ABBONAMENTO

Tipo A  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari:
  (di cui spese di spedizione €  257,04)* - annuale €  438,00
  (di cui spese di spedizione €  128,52)* - semestrale €  239,00
Tipo B  Abbonamento ai fascicoli della 1ª Serie Speciale destinata agli atti dei giudizi davanti alla Corte Costituzionale:
  (di cui spese di spedizione €  19,29)* - annuale €  68,00
  (di cui spese di spedizione €  9,64)* - semestrale €  43,00
Tipo C  Abbonamento ai fascicoli della 2ª Serie Speciale destinata agli atti della UE:
  (di cui spese di spedizione €  41,27)* - annuale €  168,00
  (di cui spese di spedizione €  20,63)* - semestrale €  91,00
Tipo D  Abbonamento ai fascicoli della 3ª Serie Speciale destinata alle leggi e regolamenti regionali:
  (di cui spese di spedizione €  15,31)* - annuale €  65,00
  (di cui spese di spedizione €  7,65)* - semestrale €  40,00
Tipo E  Abbonamento ai fascicoli della 4ª Serie Speciale destinata ai concorsi indetti dallo Stato e dalle altre pubbliche amministrazioni:
  (di cui spese di spedizione €  50,02)* - annuale €  167,00
  (di cui spese di spedizione €  25,01)* - semestrale €  90,00
Tipo F  Abbonamento ai fascicoli della Serie Generale, inclusi tutti i supplementi ordinari, ed ai fascicoli delle quattro serie speciali:
  (di cui spese di spedizione €  383,93)* - annuale €  819,00
  (di cui spese di spedizione €  191,46)* - semestrale €  431,00

N.B.:  L’abbonamento alla GURI tipo A ed F comprende gli indici mensili

PREZZI DI VENDITA A FASCICOLI
(Oltre le spese di spedizione)

 Prezzi di vendita:  serie generale  € 1,00
   serie speciali (escluso concorsi), ogni 16 pagine o frazione € 1,00
   fascicolo serie speciale, concorsi, prezzo unico € 1,50
   supplementi (ordinari e straordinari), ogni 16 pagine o frazione € 1,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

PARTE I - 5ª SERIE SPECIALE - CONTRATTI PUBBLICI
 (di cui spese di spedizione € 129,11)* - annuale €  302,47
 (di cui spese di spedizione € 74,42)* - semestrale €  166,36

GAZZETTA UFFICIALE - PARTE II
 (di cui spese di spedizione € 40,05)* - annuale €  86,72
 (di cui spese di spedizione € 20,95)* - semestrale €  55,46

 Prezzi di vendita di un fascicolo, ogni 16 pagine o frazione (oltre le spese di spedizione) € 1,01 (€ 0,83 + IVA)

Sulle pubblicazioni della 5ª Serie Speciale e della Parte II viene imposta I.V.A. al 22%.
Si ricorda che, in applicazione della legge 190 del 23 dicembre 2014 articolo 1 comma 629, gli enti dello Stato ivi specificati sono tenuti a versare all’Istituto
solo la quota imponibile relativa al canone di abbonamento sottoscritto. Per ulteriori informazioni contattare la casella di posta elettronica
abbonamenti@gazzettaufficiale.it.

RACCOLTA UFFICIALE DEGLI ATTI NORMATIVI

 Abbonamento annuo   €  190,00
 Abbonamento annuo per regioni, province e comuni - SCONTO 5%  €  180,50
 Volume separato (oltre le spese di spedizione) € 18,00

I.V.A. 4% a carico dell’Editore

Per l’estero, i prezzi di vendita (in abbonamento ed a fascicoli separati) anche per le annate arretrate, compresi i fascicoli dei supplementi ordinari e
straordinari, devono intendersi raddoppiati. Per il territorio nazionale, i prezzi di vendita dei fascicoli separati, compresi i supplementi ordinari e
straordinari, relativi anche ad anni precedenti, devono intendersi raddoppiati. Per intere annate è raddoppiato il prezzo dell’abbonamento in corso. Le
spese di spedizione relative alle richieste di invio per corrispondenza di singoli fascicoli vengono stabilite di volta in volta in base alle copie richieste.
Eventuali fascicoli non recapitati potranno essere forniti gratuitamente entro 60 giorni dalla data di pubblicazione del fascicolo. Oltre tale periodo questi
potranno essere forniti soltanto a pagamento.

N.B. - La spedizione dei fascicoli inizierà entro 15 giorni dall’attivazione da parte dell’Ufficio Abbonamenti Gazzetta Ufficiale.

RESTANO CONFERMATI GLI SCONTI COMMERCIALI APPLICATI AI SOLI COSTI DI ABBONAMENTO

* tariffe postali di cui alla Legge 27 febbraio 2004, n. 46 (G.U. n. 48/2004) per soggetti iscritti al R.O.C.
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